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Amazon e quelle perdite
che “fanno paura”

N ello scorso editoriale dedicato alla store experience abbiamo parlato – tra le 
altre cose – anche di Amazon. Come spesso capita sui nostri media. Del resto 
la “mostruosa” e sempre più multiforme creatura di Jeff Bezos non manca di far 

parlare di sé. Con numeri davvero impressionanti e da record. A partire da quelli che 
riguardano il suo fondatore, amministratore delegato e presidente, l’uomo più ricco del 
mondo con un patrimonio di 160 miliardi di dollari, grazie alla sua quota del 17% nella so-
cietà. Altro numero che dice tanto: tremila. Come gli Amazon Go (gli ormai noti supermer-
cati senza casse) che l’azienda ha dichiarato di voler aprire entro il 2021. Oggi sono solo 
tre, tutti a Seattle. Una sfida parecchio costosa, considerato che il primo store di questo 
genere ha richiesto un milione di dollari solo per i sistemi hardware. 

Ma quello dei costi è un tema che al brand di Seattle pare non interessare molto. Come 
dimostra anche un interessante articolo pubblicato di recente da Corriere Economia, a 
firma di Federico Fubini. Nel quale si sottolinea come nel periodo 2015/2017 il fatturato 
dell’azienda di Seattle in Italia, Uk, Germania, Spagna e Francia (i primi cinque mercati 
europei) sia passato da 18,6 a 25 miliardi di euro. Ma con utili in picchiata. Nel 2015 la 
perdita è stata di 142 milioni di euro e nel 2016 di 159. La cifra è cresciuta in maniera molto 
consistente nel 2017, raggiungendo i 761 milioni di euro, in pratica un catastrofico -378%. 
Insomma, perdite per oltre 1 miliardo in tre anni. Un paradosso, per chi genera un fattura-
to in vertiginoso incremento e che solo pochi anni prima era ben attento a generare utili 
anche in Europa. Vendeva molto meno ma in modo più redditizio. Nel 2012 guadagnava 
4,3 euro ogni cento euro di merce venduta: un utile che fu quindi di oltre mezzo miliardo, 
balzato a quasi 700 milioni nel 2013. Poi la spirale perversa: più negli anni sono saliti i 
fatturati, crescendo di dodici volte in undici anni, più l’utile operativo si è deteriorato. 

A cosa si deve dunque questo repentino ed evidente cambio di tendenza? Colpa degli 
investimenti, secondo la società, dovuti all’apertura di poli logistici, assunzione di perso-
nale e svariate altre voci. “Dal 2010 abbiamo investito 27 miliardi di euro in Europa, oltre 
1,6 miliardi solo in Italia, abbiamo creato 65 mila posti di lavoro, di cui 3.500 in Italia”, ha 
affermato un rappresentante di Amazon. L’impressione però è che la company di Jeff Be-
zos rinunci di proposito a fare profitti operativi pur di sottrarre quote di mercato agli altri 
player. Per fare ciò sarebbe disposta a perdere circa 3,5 euro ogni 100 euro di prodotti 
venduti. C’è poi la variabile tasse. Dopo anni di inchiesta, nel 2017 è stata condannata 
dalla Commissione Ue a rimborsare centinaia di milioni di tasse che secondo Bruxelles 
erano stati illegittimamente elusi in Europa (c’è comunque una disputa legale ancora in 
corso). Il giochino era questo: i forti utili operativi venivano quasi tutti dirottati a un’altra 
società del gruppo, con nessun ufficio né dipendente, riuscendo di fatto a rinviare il pa-
gamento di qualunque tassa. 

Ma da quando questo ingranaggio si è rotto Amazon.eu ha cambiato strada. Scegliendo 
di non puntare a forti profitti operativi, su cui dovrebbe pagare forti tasse. Ma di con-
centrarsi piuttosto su due nuovi e ben precisi obiettivi: conquistare quote di mercato 
e mettere in ginocchio le altre vetrine, siano esse fisiche o online. A qualsiasi costo (o 
sarebbe meglio dire sottocosto). Fino a quando, una volta che controllerà parti più vaste 
del mercato retail, finirà con alzare probabilmente i prezzi. Confermandosi così, numeri 
alla mano, un pauroso destabilizzatore dei mercati. Impossibile da contrastare? Forse 
no. Specialmente in settori, come quello dello sport, che certo non è immune dall’in-
fluenza del gigante americano. Ma dove altresì il valore aggiunto di un negoziante fisico 
specializzato è ancora fortunatamente percepito e apprezzato.
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Sebbene le vendite nette consolidate nell’area EMEA, per i 
primi nove mesi del 2018, siano diminuite del 4%, l’impatto di 
una trasformazione aziendale ambiziosa da parte di ASICS 
continua a sviluppare il business in aree strategiche chiave. 
Gli ASICS brand store hanno registrato una crescita dell’11%, 
l’e-commerce ASICS un incremento delle vendite dell’85% con 
aumenti nei mercati emergenti in Sud Africa (2%), Russia (17%) 
e Medio Oriente (131%).
Tra le principali categorie di prodotti ASICS, le calzature run-
ning sono rimaste stabili. Ma nel terzo trimestre, ASICS ha 
continuato a fornire una serie di iniziative commerciali e di 
brand per promuoverne la crescita. Nel running, ASICS ha 
lanciato l’innovativo materiale FlyteFoam Lyte e FlyteFoam 
Propel midsole in due modelli di scarpe da running centrali: 
Dynaflyte 3 e Roadhawk FF 2. I due nuovi modelli di scarpe 
hanno seguito il successo del secondo trimestre della ammi-
raglia Gel-Kayano 25.

“Abbiamo radicalmente trasformato 
il nostro business per guidare la crescita futura 

costruendo legami più stretti con i consumatori, 
dando priorità alle iniziative strategiche di business 

e diventando più reattivi in un mondo in rapida 
evoluzione. Siamo incoraggiati dalla crescita in aree 

strategiche chiave e con i nostri strategic partner 
dopo un inizio difficile dell’anno. 

Siamo fiduciosi che il nostro nuovo focus 
continuerà a produrre risultati”

Alistair Cameron, ceo di ASICS EMEA

ASICS EMEA registra una crescita 
in aree strategiche chiave

-top news-

Runaway: aPERTO a Milano un 
nuovo running store (e non solo)

Lo scorso 29 no-
vembre a Milano è 
stato inaugurato 
Runaway, un nuovo 
punto di riferimen-
to per gli amanti 
del running e del 
trail running nel ca-
poluogo lombardo.

Situato nel cuore del quartiere Isola, in via Ugo Bassi 22, è un 
luogo d’incontro in cui gli sportivi possono condividere espe-
rienze, vivendo al massimo la propria passione per la corsa. 
Oltre al negozio, adibito alla vendita di articoli selezionati delle 
migliori marche, è presente anche uno spazio per eventi, una 
palestra dove allenarsi (con docce e spogliatoi) e un bar dove 
poter gustare in compagnia una sana colazione o un pranzo. 
Sul prossimo numero di Running Magazine, il reportage com-
pleto dell’evento di inaugurazione.

runawaymilano.it
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Columbia Sportswear ha recentemente annunciato un 
prolungamento di tre anni della sponsorship tra il brand 
e l’Ultra-Trail du Mont-Blanc. Columbia (già partner negli 
ultimi 4 anni) resterà il fornitore ufficiale per l’abbigliamen-
to e le calzature. Equipaggerà tutti i partecipanti con una 
maglietta e a coloro che riusciranno a completare questa 
estenuante corsa, fornirà la tanto desiderata giacca fini-
sher. Inoltre vestirà i membri dell’organizzazione, i volontari 
e gli ospiti ufficiali. 
L’evento continuerà anche per i prossimi anni a fungere da 
trampolino di lancio e terreno di prova per la linea di calzature, abbigliamento e attrezzature 
della Columbia Montrail, progettata per aspiranti atleti professionisti. All’UTMB di quest’anno, 
Columbia ha messo in campo un team globale di oltre 50 atleti con i quali si impegna a lavora-
re a stretto contatto per assicurare che i prodotti Columbia Montrail soddisfino i loro precisi 
standard sulla pista.

Record di presenze nella due giorni ravennate - 10 e 11 no-
vembre - e record di cronometro. In campo maschile asso-
luto, doppietta keniana con Wilfred Kipkosgei Murgor vin-
citore con il tempo di 2.12.36”, ben 1.29” in meno rispetto al 
record stabilito nel 2007. In campo femminile, vittoria invece 
per Aberu Ayana Mulisa, atleta etiope capace di polverizzare il record della corsa, stabilito nel 
2015 da Catherine Bertone in 2.39.19”, con un roboante 2.36.32”. 
15mila i partecipanti, un numero incredibile che testimonia la crescita esponenziale di questa 
manifestazione che solamente nel 2014 si era chiusa con un totale di 4.638 partecipanti e che lo 
scorso anno aveva fatto gridare di entusiasmo per la quota raggiunta a 10.454.

COLUMBIA PROLUNGA 
LA SPONSORSHIP CON L’UTMB

MARATONA DI RAVENNA: IN 15.000 
SULLE STRADE DEI RECORD

Due gare invernali, cinque estive e una autunnale: 
otto prove dai 6 ai 450 km, da febbraio a ottobre. 
Si inizia il 23 febbraio a Flassin con l’Arrancaslimba, 
una gara non competitiva goliardica su un anello 
di 6km da affrontare in coppia, legati, su sci d’al-
pinismo, da fondo, ramponcini o ciaspole. La gara 
è gemellata alla celebre Arrancabirra che andrà a 
chiudere il calendario VDA Trailers in ottobre.

Il programma invernale prosegue con la Courmayeur Winter Eco Trail by Night (13 km – 1500 d+) il 
9 marzo, una gara in notturna su neve lungo le piste del comprensorio sciistico di Courmayeur. 
Il Gran Trail Courmayeur viene confermato il secondo fine settimana di luglio con le tre distanze 
ormai classiche 30/55/105. 
Ma le novità più evidenti sono quelle che vanno sotto il marchio TOR. Il Tor des Géants che ce-
lebra il suo decennale, sarà anticipato di due giorni dalla partenza della nuova competizione 
Tor des Glaciers, che si snoderà sui sentieri delle alte vie 3 e 4. La distanza sarà di 450 km, che 
potranno macinare solo atleti dalla grande resistenza fisica e mentale e soprattutto con una 
perfetta conoscenza degli ambienti d’alta montagna. Gara molto lunga, dunque, ma ce ne sarà 
anche una molto breve, Il Tor du Malatrà, 30 km da saldare nell’arco di una sola giornata. I 
concorrenti transiteranno nello stretto passaggio panoramico del celebre Col Malatrà quasi a 
quota 3.000 vivendo le stesse emozioni di chi il TOR lo sta per finire. 

VDA TRAILERS: IL CALENDARIO GARE 2019 
TRA NOVITÀ E CONFERME

-TRIATHLON-

Prenderà vita il 13 gennaio 2019 l’ottava edizione del Cross 
per Tutti. Dopo l’edizione da record del 2018 con un’alta me-
dia di gara (1.755 atleti) e il primato di concorrenti in una 
sola tappa (1.972 a Paderno Dugnano), il circuito di corse 
campestri ha in programma una grande novità. Nel calen-
dario è stata infatti aggiunta una nuova tappa, il Roccolo 
Cross Country a Canegrate (Mi), che si correrà il 20 gennaio. 
Con Canegrate le tappe saranno in tutto sei, distribuite in 

sequenza di due gare e un riposo. Un’altra novità del circuito sarà la separazione per anno di na-
scita della gara della categoria “Ragazzi” e “Ragazze”. Inoltre il Cross per Tutti 2019 avrà un nuovo 
sito web adattato per gli smartphone, una nuova offerta social con Facebook, Instagram e canale 
YouTube e nuovi sponsor.

crosspertutti.it

Cross per Tutti : 
le novità dell’ottava edizione

1.900 bici testate, oltre 9.000 i test effettuati, quattro le regioni tocca-
te: Lombardia, Toscana, Lazio e Sicilia, oltre l’Emilia Romagna se si 
conta anche l’evento clou della stagione, l’Italian Bike Festival.
Partito da Malpensa il 15 e 16 settembre, Shimano Steps Italian Bike 
Test, l’evento organizzato da Taking-Off, ha poi attraversato tutta 
la penisola da nord a sud fermandosi a Montecatini, Formello, per 
poi concludere il suo percorso a Palermo. Ogni città coinvolta ha 
registrato numeri importanti in termini di affluenza e test effettuati 
che evidenziano un grande interesse da parte del pubblico. I par-
tecipanti hanno avuto l’opportunità di testare bici di ogni genere 
e brand, dalle mtb alle road, fino alle eBike, affrontando percorsi 
studiati per esaltare le differenti qualità delle biciclette.
Shimano Steps Italian Bike Test dà appuntamento al prossimo 
anno. Verrà aggiunto al percorso un ulteriore pit stop per coinvol-
gere un’altra regione italiana… stay tuned!

bikevents.com

SHIMANO STEPS ITALIAN BIKE TEST: 
OLTRE 9.000 LE PROVE EFFETTUATE

Dal 2019 ICON farà parte dell’Xtri 
World Tour. L’ingresso nel circuito 
mondiale del triathlon estremo 
dell’Alta Valtellina comporterà 
un cambiamento sostanziale 
nella modalità d’iscrizione alla 

gara. Per poter partecipare a ICON 2019 saranno disponibili so-
lamente 220 slot totali, per accedere ai quali si dovrà rispettare 
un calendario molto preciso di scadenze. Icon metterà a dispo-
sizione 4 slot per il mondiale del circuito, il celebre Norseman.

ICON: 
SAPORE MONDIALE

La trasmissione ra-
diofonica che da anni 
appassiona coloro che 
amano lo sport di en-
durance è tornata on 
air lo scorso 7 ottobre 
con una bella novità: 
si chiama DeeJay Trai-
ning Center-Become a 
Finisher ed è dedicata a tutti gli amanti del triathlon. 
Deejay Training Center selezionerà due candidati, una donna e 
un uomo, da portare alla finish line dell’Ironman 70.3 di Marbella 
il prossimo 28 aprile. I due fortunati verranno seguiti dall’Equipe 
Enervit durante tutta la fase di training e preparazione, fino al 
giorno della competizione. Le candidature si possono inviare alla 
mail trainingcenter@deejay.it.
Stefano Baldini e Davide Cassani affiancano Linus nella trasmis-
sione, raccontando emozioni e cultura sportiva. Alle domande 
degli ascoltatori risponde invece Elena Casiraghi, esperta in nu-
trizione dell’Equipe Enervit. 

DEEJAY TRAINING CENTER TI PORTA 
ALLA FINISH LINE DELL’IROMAN 70.3

Da sinistra: Stefano Baldini, Linus, 
Elena Casiraghi e Davide Cassani

Catherine Poletti, fondatrice UTMB con  
Matthieu Shegg, vicepresidente Columbia
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All’Assemblea di Assosport (Associazione Nazionale fra i Produttori di Articoli Spor-
tivi) che si è svolta a Milano lo scorso 25 ottobre, sono stati presentati i dati NPD e, 
dopo 8 anni di presidenza, Luca Businaro (Novation Spa) lascia la carica al neo eletto 
Federico De Ponti, presidente e ceo di Boxeur Des Rues, e al nuovo consiglio direttivo.

Dati incoraggianti - Per quanto riguarda i dati, il mercato dell’articolo sportivo 
appare in salute: in confronto al 2016, il comparto è cresciuto del 2%. In particolare il 
settore bike (1 miliardo e 770 mila euro di fatturato) e il footwear (2,3 miliardi di euro di 
fatturato) hanno registrato rispettivamente + 5% e + 4%. Più 1% l’attrezzatura sportiva 

con quasi 3 miliardi di euro, mentre l’abbigliamento segna una lieve flessione con -1% per un totale di circa 3 miliardi di euro. Il 
mercato in Italia al 2017 valeva 9,3 miliardi di euro. L’associazione, fondata nel 1958, rappresenta oggi 130 aziende e 350 brand 
per un fatturato aggregato di 4,5 miliardi di euro e 12.000 addetti.

ASSOSPORT: luca BUSINARO PASSA IL TESTIMONE 
AL NEOELETTO federico DE PONTI

Dalla catena di 
negozi di cara-
melle alla tecnolo-
gia per il controllo 
degli odori di in-
dumenti sportivi. 
Rebecka Harvyl, 
precedentemente 

project manager e responsabile dell’a-
rea marketing per Hemmakvall (affer-
mata catena di candy shop), è stata 
assunta da Polygiene in qualità di mar-
keting manager. Polygiene è riconosciu-
ta a livello globale come un punto di 
riferimento nel campo della tecnologia 
per il controllo degli odori e delle so-
luzioni “Stays Fresh” per vestiti, attrez-
zatura sportiva e altri materiali tessili. 
Secondo quanto affermato lo scorso 18 
ottobre da Mats Georgson, responsa-
bile dell’area marketing, le conoscenze 
di Rebecka Harvyl saranno di supporto 
nella definizione e nell’attuazione delle 
rinnovate strategie commerciali. 
Operante dalla sede di Malmö, ovvero 
dal “quartier generale” dell’azienda sve-
dese, le sue responsabilità spazieranno 
dallo sviluppo di produzioni grafiche e 
di materiali stampati alla comunicazio-
ne attraverso i social media.

HARVYL NEL MARKETING 
DI POLYGIENE

Joe Preston è 
stato nominato 
nuovo presiden-
te e ceo di New 
Balance suben-
trando a Rob 
DeMartini, che 

lascerà l’incarico dal 31 dicembre 2018. 
Preston, attualmente chief commercial 
officer, ha iniziato la sua carriera in New 
Balance nel 1995 come senior product 
manager, running and custom pro-
ducts. È stato in seguito nominato vice 
president international Asia/Pacific nel 
2002 e vice president international nel 
2005, promosso al ruolo di executive 
vice president international nel genna-
io 2008. Successivamente è stato nomi-
nato leader global product, R&D and 
sport marketing.
“Negli ultimi 23 anni, Joe ha dimostrato 
forti capacità di leadership, impegno 
per il business e verso i clienti che sod-
disfiamo e una forte passione nel co-
struire una cultura che riconosce e pre-
mia il valore e il contributo di ciascuno 
dei nostri associati”, hanno affermato in 
una nota ufficiale Jim e Anne Davis, pro-
prietari dell’azienda americana.
DeMartini ha condotto New Balance 
per 12 anni e ha supervisionato la cre-
scita globale del marchio d’atletica da 
1,5 miliardi di dollari nel 2007 a 4,2 mi-
liardi di dollari nel 2018.

NEW BALANCE 
ha un NUOVO CEO

Businaro applaude il neopresidente De Ponti

Rebecka Harvyl

Joe Preston
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Nasce una nuova holding che riunisce tut-
ti i marchi di A&M Capital sotto il nome di 
Bollé Brands. Questo dopo aver acquisito 
dal Gruppo Vista Outdoor i marchi Bollé, 
Bollé Safety e Serengeti e Cébé. La scelta 
del nome non è casuale visto che deriva da 
Bollé, brand che rappresenta il più grande 
fatturato globale con le divisioni Safety, 
Eyewear e Helmets. 
La sede di Bollé Brands rimarrà in Francia, 
casa del marchio dal 1888. Il ruolo di ceo di questa nuova holding sarà ricoperto da Peter 
Smith, in passato ceo di Musto, che ha lavorato anche per Nike, Reebok, Lacoste, Berghaus e 
Paul Smith.
Peter Smith ha commentato: “Siamo entusiasti di aver acquisito marchi così incredibili con 
un patrimonio che risale al 1888, con segmenti come premium performance, lifestyle, safety e 
sport performance. Ogni marchio ha la propria identità e un enorme potenziale di crescita. 
Investendo sull’innovazione prodotto e il design, i marchi potranno crescere a livello globale. 
Anche l’efficienza aziendale e il servizio clienti saranno messi in prima linea”.

Dal 15 al 28 novembre, pres-
so la Fabbrica del Vapore di 
Milano, si è svolto l’evento 
“Textile Evolution Made in 
Italy 4.0 – Textile Innovation 
& Performance”, una mostra 
che si propone di valoriz-
zare, da un lato, i prodotti 
di prestigio già sviluppati e, 
dall’altro, le filiere produttive che li hanno realizzati. In questo senso, ben 
si colloca la scelta di presenziare di Eurojersey, una delle eccellenze ita-
liane del tessile. Fondata nel 1960, rappresenta nel settore dei tessuti tec-
nici indemagliabili lo stile e la creatività del made in Italy interpretati dai 
tessuti Sensitive Fabrics, scelti dai principali marchi del settore sport, 
abbigliamento, intimo e costumi da bagno. L’azienda vanta anche uno 
stabilimento all’avanguardia disegnato dal famoso architetto Antonio 
Citterio e rappresenta un esempio unico di efficienza e produttività. Anni 
di ricerca e di investimenti mirati hanno fatto di Eurojersey una testimo-
nianza concreta di sviluppo sostenibile e innovazione.

Sono incoraggianti i dati emersi da Mila-
no Sostenibile – 2° Osservatorio sullo stile 
di vita dei cittadini. L’indagine, realizzata 
mediante un questionario rivolto a 800 in-
dividui rappresentativi della popolazione 
milanese, esplora il grado di comprensione 
del concetto di sostenibilità e il livello di in-
formazione sulle iniziative adottate in meri-
to dal Comune.
“La sempre maggior consapevolezza su un 

tema così rilevante e fondamentale come quello della sostenibilità non può che essere ac-
colta con soddisfazione per il nostro quotidiano lavoro di sensibilizzazione e con speranza 
verso il futuro – il commento di Enea Roveda, ceo di LifeGate – mai come oggi le aziende 
devono adeguare prodotti, servizi e azioni rivolti a un consumatore sempre più informato 
e attento alla salvaguardia del Pianeta”.
“I dati sono molto incoraggianti ed estremamente positivi per le percentuali di crescita ri-
spetto al 2017 – ha sottolineato Renato Mannheimer di Eumetra MR – gli interessati al tema 
della sostenibilità si sono totalmente convertiti a cittadini appassionati arrivando al 40%, 
con una crescita del 22% rispetto allo scorso anno, e rivolgono un’attenzione particolare 
all’energia prodotta da fonti rinnovabili”.

DA MILANO SOSTENIBILE 
ARRIVANO DATI INCORAGGIANTI

EUROJERSEY ALLA MOSTRA TEXTILE 
EVOLUTION MADE IN ITALY 4.0 

BOLLÉ BRANDS, LA NUOVA HOLDING 
DI A&M CAPITAL

PrimaLoft, tra i leader nelle imbottiture sin-
tetiche, introduce il suo nuovo materiale Pri-
maLoft Bio. Si tratta della prima imbottitura 
sintetica realizzata con il 100% di fibre riciclate 
e biodegradabili. Il suo sviluppo da parte de-
gli ingegneri e scienziati del team dell’azien-
da americana è iniziato circa quattro anni fa. 
Le caratteristiche di sostenibilità di questa 

nuova imbottitura non incidono sulle sue performance, nel senso che i capi in questo nuo-
vo tessuto rimarranno altamente tecnici e performanti. In condizioni test, la nuova fibra ha 
raggiunto la quasi totale biodegradabilità (nel terreno o in ambiente marino) in 394 giorni. 
Un risultato estremamente rapido se confrontato con quello del poliestere tradizionale nelle 
stesse condizioni.
Per ottenere questo traguardo, i tecnici sono riusciti a rendere la fibra più attraente per i bat-
teri naturalmente presenti solo in questi ambienti, garantendo al contempo che l’imbottitura 
rimanga intatta durante il suo intero ciclo di vita.
La tecnologia, ha comunicato PrimaLoft, sarà disponibile ai consumatori per l’autunno 2020.

-green-

L’Unione Europea 
raccomanda 

la PEF per misurare 
le performance 

ambientali dei prodotti
Viviamo in un contesto in cui si par-
la molto di sostenibilità e riduzione 
degli impatti ambientali delle attivi-
tà industriali. Ma come si fa a misu-
rare correttamente le performance 
di un prodotto, permettendo anche 
un confronto trasparente? Oggi c’è 
la PEF (Product Environmental Fo-
otprint), una metodologia basata sul 
Life Cycle Assessment (LCA), che 
regolamenta il calcolo, la valutazione e la convalida da parte terza 
dell’impronta ambientale dei prodotti e dei servizi, monitorati lungo 
tutto il loro ciclo di vita.
E con la Raccomandazione 2013/179/ anche l’Unione Europea si 
“schiera” a favore della PEF, con l’obiettivo generale di  ridurre gli 
impatti ambientali dei prodotti e servizi tenendo conto della attivi-
tà della catena di approvvigionamento  (dall’estrazione di materie 
prime, alla produzione, all’uso e alla gestione finale dei rifiuti). Il 
progetto relativo all’impronta ambientale dei prodotti è stato avvia-
to allo  scopo di definire una metodologia armonizzata per gli stu-
di sull’impronta ambientale  che possa comprendere una serie più 
ampia di criteri di prestazione ambientale pertinenti basandosi sul 
concetto di ciclo di vita. Questo approccio risulta essenziale al fine di 
garantire una gestione efficace, dal momento che alcuni importanti 
effetti ambientali possono verificarsi “a monte” o “a valle”, e quindi 
non essere immediatamente evidenti.
In linea con la strategia di sostenibilità di RadiciGroup (per quan-
to riguarda la PEF, la prima certificazione risale al 2013), Tessiture 
Pietro Radici, azienda del Gruppo specializzata nella produzione 
di filati per erba sintetica, ha deciso di intraprendere la strada del-
la misurazione volontaria degli impatti ambientali dei suoi prodotti 
adottando la PEF e ottenendo l’attestato di conformità relativamente 
allo studio dell’intero processo produttivo del suo filato Radigreen 
MFL PE, a partire dall’estrazione del petrolio e dalla produzione dei 
polimeri di polietilene (la materia prima alla base del processo) e fino 
alla realizzazione del filo pronto per il cliente. Si tratta di una filiera 
corta, tracciata, e che misura i diversi impatti in tutte le fasi del pro-
cesso, con risultati che attestano una produzione con valori di impat-
to ambientale tra i più bassi del mercato.

PILLOLE DI SOSTENIBILITà BY

PRIMALOFT LANCIA 
L’ IMBOTTITURA BIODEGRADABILE

Vibram Furoshiki The Wrapping Sole 
in tessuto Sensitive Fabrics

Enea Roveda
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Dal 16 al 26 no-
vembre, in occa-
sione della setti-
mana del Black 
Friday e per fe-
steggiare l’arrivo 
del Natale, Ama-

zon ha aperto il suo primo pop-up store 
in Italia in una location di oltre 500 mq 
a Milano, in via Dante 14, nel cuore della 
città. Gli showroom innovativi di Ama-
zon apriranno anche a Londra, Parigi, 
Madrid, Berlino e Amsterdam. Amazon 
Loft for Xmas darà la possibilità di toc-
care con mano per la prima volta mol-
tissimi prodotti delle categorie dispo-
nibili su amazon.it, tra cui Garmin. “La 
nostra attenzione per il cliente ci porta 
ogni giorno a sperimentare nuove idee 
e progetti. Con Amazon Loft for Xmas 
vogliamo dare la possibilità a tutti co-
loro che lo desiderino di vivere un’e-
sperienza unica e innovativa legata al 
mondo Amazon”, racconta Mariangela 
Marseglia, country manager di Ama-
zon.it e Amazon.es. “È stato ricreato 
l’ambiente di una casa in cui abbiamo 
riunito i brand più apprezzati dai nostri 
clienti. Milano per noi è una città mol-
to importante perché ospita da ormai 
6 anni gli uffici della nostra sede italia-
na e siamo quindi felici di consolidare il 
nostro legame con la città”.

IL PRIMO POP-UP STORE 
DI AMAZON IN ITALIA

CON COMPEX L’ELETTROSTIMOLAZIONE È A PORTATA DI SMARTPHONE

Compex lancia una app per IOS e Android che permette di avere facilmente a dispo-
sizione un supporto specializzato durante le sedute di elettrostimolazione. Disponi-
bile su App Store e Google Pay, la nuova app illustra in modo dettagliato il funziona-
mento dell’elettrostimolazione e l’obiettivo di ciascun programma installato su ogni 
dispositivo, permettendo di verificare il corretto posizionamento degli elettrodi sul 
corpo dell’atleta e della giusta postura durante il trattamento.
Inoltre, sul display dello smartphone (la app Compex può anche essere installata su 

tablet) viene visualizzata la modalità di gestione dell’intensità dell’impulso in base al programma scelto. In questo caso 
vengono anche fornite indicazioni pratiche rispetto a precisi obiettivi come, per esempio, aumentare il tono muscolare, 
trattare tendiniti o prevenire distorsioni. Un vero e proprio personal trainer che si completa con la funzione “Coach”, la 
quale permette di impostare calendari e programmi di allenamento personalizzati in base alle proprie esigenze e ai pro-
pri obiettivi. La nuova app Compex è compatibile con tutta la gamma Sport, tra cui i prodotti di punta come SP 6.0 e SP 
8.0, e con tutta la collezione Fitness tra cui il FIT 5.0.

U4FIT, LA PIATTAFORMA 
INTELLIGENTE

U4FIT è una 
piattaforma tec-
nologica innova-
tiva per la prati-
ca del walking e 
del running su-
pervisionato a 
distanza da pro-

fessionisti reali. Medici e allenatori qua-
lificati che guidano e controllano l’attivi-
tà sportiva prescrivendo l’esercizio fisico 
corretto per migliorare in salute e per-
formance, fornendo il supporto costante 
a ogni allenamento. U4FIT è sviluppata 
da Everywhere Sport S.r.l., spin-off del 
dipartimento di Matematica e Informati-
ca dell’Università di Cagliari, costituitosi 
nel 2013 per concretizzare numerosi anni 
di ricerca sulle tecnologie innovative per 
l’incentivazione di stili di vita attivi nel-
la popolazione. La piattaforma U4FIT è 
stata impiegata in vari progetti, sia di 
ricerca che aziendali. Rosa&Associati e 
Marathon Center, per esempio, attraver-
so l’uso della APP Rosa/u4fit rendono di-
sponibili gratuitamente alla città di Bre-
scia programmi di movimento per tutti: 
per principianti che vogliono tenersi in 
forma, per sedentari che si affacciano 
per la prima volta alla corsa e per run-
ner che desiderano migliorare la propria 
performance. 
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Triathlon: 
i numeri di Kona 
È stato il mondiale più veloce di sempre. 

Merito del meteo, ma anche dell’evoluzione 
tecnica che ha permesso agli atleti 

di volare sulla celebre Queen K
_ di sergio viganò

Il 14 ottobre scorso si è svolto a Kona (Hawaii) il 40esimo mondiale 
Ironman. Quest’edizione si è caratterizzata per essere la più veloce 
di sempre. Sono stati siglati sia il record del percorso - maschile e 

femminile - sia quello delle rispettive frazioni bici. Il tedesco Patrick 
Lange ha condotto con un crono di 7:52:39, mentre l’elvetica Daniela 
Ryf si è imposta sulle avversarie per la quarta volta consecutiva con 
un tempo di 8:26:16 e una frazione bici da 4:26:07. Dell’australiano Ca-
meron Wurf è invece il record del percorso bici che ha divorato i 180 
km della frazione in 4:09:06.

Negli ultimi tre anni abbiamo assistito a delle maratone particolar-
mente avvincenti grazie al tedesco volante. L’atleta New Balance è 
stato in grado di siglare nel 2016 il record della frazione corsa, mentre 
nel 2017 e nel 2018 si è imposto due volte ritoccando il record del per-
corso e diventando (quest’anno) il primo uomo a scendere sotto le 
otto ore sulla celebre Big Island.

SCARPE - L’evoluzione delle scarpe è sempre rapidissima e la loro 
presenza ai piedi degli atleti in continuo cambiamento. Nonostante 
Hoka One One resti saldamente in testa, Nike ha fatto registrare il 
maggior aumento di presenze rispetto all’anno precedente. Probabil-
mente l’effetto dell’evento “Breaking 2” e il lancio della nuova scarpa 
hanno pesato notevolmente anche nell’universo triathlon. Sale per 
numero di presenze anche On.

Uno degli aspetti più affascinanti del triathlon è la sua multidiscipli-
narietà. Questo suo aspetto si traduce anche nella possibilità di os-
servare più discipline e l’evoluzione tecnologica che, di anno in anno, 
è possibile trovare nella zona cambio dell’evento principe per la lun-
ga distanza.

BICI - Nonostante Cervelo si trovi saldamente in testa, risulta evidente 
quanto sia diminuito il gap con le aziende concorrenti. A dispetto di 
una top ten che vede sostanzialmente un podio invariato, risulta evi-
dente l’ascesa di Canyon tra le bici presenti a Kona. Sicuramente forte 
di aver portato i suoi atleti a vincere gli ultimi quattro mondiali con 
Lange e Frodeno e di aver siglato, proprio con quest’ultimo, il record 

del mondo nel 2016 in 7h35’39”. Da osservare con spirito critico, il calo di 
Specialized che ha presentato a Kona il suo nuovo modello della Shiv 
per il triathlon che sarà disponibile dal 2019. Sarà curioso vedere l’anno 
prossimo se i radicali cambiamenti apportati andranno a solleticare il 
mercato.

CASCHI - Interessante l’analisi dei caschi. Pur restando invariata la 
top five, di fatto solo Specialized chiude in positivo. Degno di nota l’in-
gresso di Oakley in classifica: al suo primo anno nella produzione di 
caschi, registra una presenza di ben 52 unità.

- d a t i  &  s t a t i s t i c h e -

Fonte dati: 
Triathlete

S CAR P E

CASCH IB I C I

LEGENDA

differenze
 

2018

2017

(* sono stati presi in considerazione i primi 10 brand)

(* sono stati presi in considerazione i primi 10 brand) (* sono stati presi in considerazione i primi 5 brand)
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Patrick Lange
all’arrivo
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Quello inaugurato a Brescia lo scorso 10 novembre è il quar-
to store. Noi, insieme a circa 400 “selected vip” del mondo 
sportswear, siamo stati invitati al pre-opening che si è te-

nuto qualche giorno prima, l’8 novembre. 
Maxi Sport allarga e solidifica così la sua presenza in Lombardia 
confermandosi punto di riferimento per il mondo retail moda&sport 
e mantenendo inalterata la sua filosofia: trovare il giusto connubio 
tra fashion e tecnicità. Dopo le sedi di Cernusco Lombardone (LC), 
Lissone (MB) e Sesto San Giovanni (MI), è stato inaugurato un centro 
di 2.500 mq di superficie dove poter trovare la risposta alle diverse 
esigenze di chi ricerca uno shopping di qualità. La scelta della sede 
in via Orzinuovi risponde ai bisogni dell’attività, ovvero una location 
facilmente raggiungibile in macchina, grazie alla sua vicinanza a 
tangenziali e autostrade, e con un ampio parcheggio a disposizio-
ne dei visitatori. Il punto vendita, però, è comodo da raggiungere 
anche per chi si sposta con i mezzi pubblici, dal centro città e dalla 
stazione ferroviaria. 
Quella di Maxi Sport è una storia iniziata 30 anni fa e che, rispetto 
ad altri punti vendita, ha trovato la formula vincente per distinguer-
si. A Ester Sala - responsabile marketing ed e-commerce di Maxi 
Sport – abbiamo chiesto di raccontarci l’evoluzione di un marchio 
che è molto più di un negozio di articoli sportivi. 

Come comincia l’avventura di Maxi Sport? 
Torniamo indietro di circa 30 anni, visto che il primo negozio a Cer-
nusco Lombardone è nato nel 1989 con un claim innovativo: “Il tuo 
grande centro moda e sport”. All’inizio la selezione di brand e merce 
trattata era più limitata rispetto a oggi, anche perché parliamo di 
un’area espositiva di 4.000 mq. Nel 1998 è nato maxisport.com e, in-
sieme al sito, anche l’avventura dell’e-commerce culminato nel 2002 
con il primo pagamento elettronico. Nel 2005 è nata la sede di Lisso-
ne, mentre a Sesto San Giovanni ci siamo arrivati nel 2014. 

Questo mix di moda e sport si è rivelato vincente?
Assolutamente sì. È quello che ha permesso di fare la differenza e 
di differenziarci nel mercato. Noi ci definiamo “centro” che è una pa-
rola molto anni ‘80, ma in questo ci rivediamo ancora oggi perché 
la nostra essenza non è cambiata negli anni. Il nostro obiettivo è 
quello di selezionare le migliori marche per offrire prodotti tecnici 
alla moda e prodotti moda con qualità tecniche elevate. Quando i 
responsabili di grandi aziende vengono a visitarci capiscono dav-
vero la nostra essenza. 

Avete aperto la quarta sede. Con quale consapevolezza ci arrivate?
Conosciamo le esigenze dei nostri clienti e per questo investiamo 
molto sulla formazione del personale. A partire da un mese prima 

Maxi Sport cala il poker di sedi 
in Lombardia 

A Brescia, lo scorso 10 novembre, l’insegna ha inaugurato 
il nuovo centro in via Orzinuovi. La parola a Ester Sala, 

responsabile marketing & e-commerce 
_ di sara canali

i numeri dell’apertura 
di questa “maxi realtà

- 47 - 
i giorni di lavoro a ritmo serrato 
necessari per realizzare lo store

- 8.000 mq - 
di pitture, pari a un campo 

da calcio e mezzo

 - 20 km  - 
di cavi posati 

- 800 -
faretti utilizzati

- 1.800 mq -
di legno d’arredo, paragonabile 

alla superficie di 4 campi da basket 

- 3.700 -
mensole impiegate per l’allestimento 

Ester 
Sala

Il team 
di Brescia
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_ È del 1989 il primo negozio con il claim:  
“Il tuo grande centro moda e sport”

dell’apertura, abbiamo portato tutto il team negli store di Lissone e 
Sesto per affiancare e integrarsi con le squadre in loco ed essere il 
più possibile formati per l’inaugurazione. 

Come avete scelto la location? 
Sicuramente abbiamo tenuto conto del fatto che Brescia rappre-
senta un punto nevralgico perché si trova vicino alle montagne e ai 
laghi. È una città alla moda, ma anche sportiva grazie alla passione 
in primis per la pallacanestro, il calcio e il running. Inoltre è una città 
green e questo risponde alle nostre esigenze aziendali che trovano 
affinità con i nostri valori. 

Quanto è importante il running per voi?
Il running per noi è centrale. Per consigliare scarpe e plantari ad 
hoc per ogni runner, proponiamo servizi di analisi della tecnica di 
corsa. Inoltre, organizziamo anche degli appuntamenti mensili con 
i tecnici delle aziende per dare la possibilità di testare le nuove pro-
poste sia sul tapis roulant che all’aperto. 

L’incontro con i tecnici delle aziende è pensato solo per il consumatore 
finale? 
Assolutamente no, anzi. Per noi è molto importante la parte della 
formazione del personale, per questo ci teniamo a individuare gior-
nate di incontro con le aziende in modo da dare al team del negozio 
gli strumenti giusti per la vendita. 

Ci hai parlato di valori di sostenibilità. Come si traduce in Maxi Sport? 
Innanzitutto dalla scelta dei brand che abbiamo in negozio. Trattia-
mo Rewoolution, Patagonia, Save the Duck e altri brand che hanno 
fatto della responsabilità sociale e ambientale il proprio core busi-
ness. Poi c’è un progetto parallelo che prenderà vita nel 2019 per i 
trent’anni di Maxi Sport che sarò felice di poter condividere al più 
presto. 

scheda tecnica /

NOME NEGOZIO / 	 Maxi Sport
anno di nascita /	 1989 
shop online /	 1998
titolari /	 Emanuele Sala e Giovanni Sala
numero SEDI /	 4		

ALTRE SEDI /	 my.maxisport.com/punti-vendita.html
Telefono / 	 02.99775540
email / 	 marketing@maxisport.com
sito / 	 maxisport.com
facebook / 	 facebook.com/maxisportcom
instagram / 	 instagram.com/maxisport_com
numero personale / 	 più di 200
mq totali / 	 più di 11.500	
gestione magazzino / 	 logistica presso Geodis, Landriano (PV)	

nuova sede di brescia /

indirizzo /	 via Orzinuovi, angolo via Rieti 6
sito / 	 my.maxisport.com/brescia.html
facebook / 	 facebook.com/ maxisportbrescia
Numero VETRINE / 	 non ci sono vetrine esterne, ma un ingresso molto d’impatto
numero personale / 	 40
mq totali / 	 2.500
mq calzature / 	 450 di calzature moda
mq abbigliamento / 	 900 di abbigliamento moda
mq attrezzatura / 	 1.150 di sport e attrezzatura
Discipline trattate / 	 running, training e CrossFit, calcio, basket, golf, subacquea, 
	 sci, snowboard, montagna e arrampicata, skateboard 
	 e pattinaggio, tennis, volley, nuoto

Nella pagina a fianco, 
in basso, l’area dedicata 
al running

Qui sopra  in senso 
orario, i reparti: 
sci, calcio, golf e sub
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L’importanza 
dell’interazione

“Test prodotto, condivisione di nuove tecnologie, 
partnership agli eventi. Le aziende ci chiedono 

sempre più di collaborare con loro”. 
Parla Paolo Idroscopi, uno dei titolari di Puro Sport

_ di manuela barbieri

Da che tipo di esperienza lavorativa provenivi?
Ero operatore sociale nell’ambito del recupero e della preven-
zione all’interno di una piccola cooperativa no-profit della mia 

provincia.

Com’è nata l’idea di aprire il negozio?
Quasi per gioco, ormai 13 anni fa, con i miei due soci, durante l’acquisto 
di una tenda da campeggio. Scherzando in macchina ci siamo “confes-
sati” la passione per il running e lo sport in generale. Tempo una decina 
di giorni e avevamo già deciso di iniziare questo splendido viaggio.

Che tipo di esperienza vuole essere quella di Puro Sport per il cliente?
Un’esperienza dove poter vivere pienamente il mondo sportivo nelle 
sue varie sfaccettature, che sia running, trail running, triathlon, nordic 
walking, hiking. La nostra volontà è sempre stata quella di trasmettere 
e condividere la cultura e la passione per questi sport con il massimo 
della professionalità e competenza, contando su un grande assorti-
mento di prodotti di alta qualità.

Se dovessi descrivere il runner tipico nella tua zona con tre parole, 
quali sceglieresti?
Considerato che da noi si possono trovare colline, zone pianeggianti, 
montagne e piste di atletica, direi “pronto a tutto”.

Quali sono i principali trend che riscontri con la tua attività?
In questo momento il trend più evidente è la crescita di tutta una serie 
di piccole manifestazioni locali, spesso a scopo benefico (le cosiddette 
podistiche, perlopiù serali), che promuovono, oltre l’aspetto agonisti-
co, anche l’aggregazione. Inoltre, si stanno formando svariati gruppi di 
corsa gestiti da coach accomunati dal desiderio di arricchire di inizia-
tive e importanti momenti di ritrovo il mondo del running.

In un’epoca in cui il mercato e-commerce sta guadagnando sempre 

più quote, che cosa cerca un runner in un negozio fisico? E che cosa 
può fare da parte sua un negoziante per fidelizzare il consumatore?
Ormai tutti parlano di running, conoscono il mondo della corsa e sono 
aggiornati sulle ultime tecnologie e tendenze. Ciò che possiamo fare è 
far valere il nostro parere tecnico. Merito della nostra formazione e del-
la nostra pluriennale esperienza, possibile grazie alle opportunità di 
interazione che abbiamo con le aziende e soprattutto con svariati atleti 
dai quali noi stessi “catturiamo” impressioni, sensazioni, feedback po-
sitivi e negativi sulla vasta gamma di articoli che trattiamo. Per quanto 
riguarda la fidelizzazione, è il segreto di un possibile successo e i segre-
ti non vanno mai svelati!

Che rapporti hai stretto con le aziende?
Fortunatamente, soprattutto in quest’ultimo periodo, molte aziende 
chiedono sempre più una forte collaborazione a vari livelli: marketing, 
test prodotto, condivisione di nuove tecnologie, rapporto con gli am-
bassador e atleti élite, partnership agli eventi che organizziamo. A mio 
parere, questo è forse uno dei periodi storici più belli e interessanti a 
livello di interazione con quasi tutti i brand.

Con quali la collaborazione è più stimolante, produttiva ed efficace?
Storicamente per noi le collaborazioni più importanti sono state con i 
brand che ci hanno sempre riservato una grande fidelizzazione, in par-
ticolar modo Brooks, Salomon e Saucony. Inoltre, soprattutto nell’ulti-
mo triennio, stiamo vivendo una forte crescita di New Balance e Hoka 
One One. Senza poi dimenticare i brand storici come ASICS e Mizuno. 
Va fatto un applauso a tutti quei brand, e sono veramente tanti, che 
grazie all’innovazione e alla loro specificità si stanno imponendo in 
modo davvero interessante.

Quali sono state le principali innovazioni prodotto nelle ultime 
stagioni?
Legata al footwear, personalmente l’innovazione che trovo più stimo-

- F O C U S  S H O P -

scheda tecnica /

Nome negozio / Puro Sport
NUMERO SEDI / Due
Email / info@purosport.it  
magazzino / Digitale

	 SEDE 1	 SEDE 2	

anno di nascita /  	 2007	 --

LOCALITà /  	 Zanè (VI)	 Vicenza	

INDIRIZZO / 	 via Prà Bordoni ,14 	 via J. Dal Verme, 3

Telefono / 	 0445.314863	 0444.1442884

titolari /	 Paolo Idroscopi	 Remo Lavarda e Roberto Gobbo

Numero VETRINE / 	 1	 1

numero personale /	 5	 2

Discipline trattate / 	 Running - Podismo - Nuoto - Nordic Walking - Triathlon

noleggio attrezzatura / 	 mute nuoto - triathlon

Puro Sport 
di Vicenza

La vetrina del punto 
vendita di Zanè
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lante è la ricerca da parte delle aziende di un ri-
torno a una corsa più di “senzazione”, più natura-
le, attraverso un corretto appoggio del piede. Nel 
tentativo di dare a ogni individuo, sulla base della 
propria tipologia di corsa, una transizione più flu-
ida del movimento.

Sul fronte abbigliamento, credi che i consuma-
tori inizino a percepire l’importanza di investi-
re anche da questo punto di vista o la cultura 
del running è ancora prevalentemente legata 
al footwear?
Per quanto ci riguarda, il footwear è sempre al 
centro dei nostri pensieri, ma credo sia piacevole 
far scoprire la qualità elevata che si è raggiunta 
anche nell’apparel. Una volta scoperta, è difficile 
tornare al prodotto di bassa qualità.

E la tecnologia che parte ha?
La tecnologia ha raggiunto livelli esasperati, a 
volte credo esagerati. Penso però che, sulla base 
delle nuove tendenze, questo sia inevitabile.

Quali sono le tendenze che si svilupperanno di 
più nel running nei prossimi anni?
A livello prodotto, credo che il focus rimarrà la ri-
cerca di una corsa sempre più confortevole e na-
turale, senza trascurare l’importanza dell’ammor-
tizzazione. In generale, posso immaginare che si 
amplierà sempre più il mondo dei ritrovi di grup-
po, delle gare e delle manifestazioni, con la voglia 
spassionata di far crescere la cultura sportiva in 
questa bella famiglia allargata che è il running. 
Speriamo che ciò possa fungere da terreno ferti-
le per una sana predisposizione alla corsa, e allo 
sport in generale, anche per le generazioni che 
verranno. Lo sport è salute!

- F O C U S  S H O P -

- o p e n i n g -

Federico 
Zaccagna

Il corner Noene

Da quanti anni tratti il prodotto?
Da circa tre anni, ma un primo inserimento l’avevamo fatto 

anche all’inizio della distribuzione di Noene, ossia sette 

anni fa.

Come hai conosciuto il marchio?
Grazie all’ottimo e amichevole rapporto con il nostro agente 

di zona, il responsabile commerciale “formazione & svilup-

po” Giuseppe Morelli, e alle altrettanto entusiaste recensio-

ni dei nostri clienti che le stavano usando.

Che tipo di crescita ha avuto – se l’ha avuta – nelle 
vendite?
Decisamente importante, una vera escalation sia nelle 

vendite che nel consenso della qualità del prodotto. Da arti-

colo marginale visto con un po’ di diffidenza, ad accessorio 

determinante/fondamentale, non solo per chi già vive si-

tuazioni problematiche a livello di articolazioni, ma anche 

per la prevenzione da infortuni.

Quali sono i principali riscontri che ricevi da parte 
dei clienti?
Soddisfazione fin dai primi utilizzi, un avvicinamento 

alla corsa con meno “paura” in quelle discipline, come il 

trail running, dove la distanza o la discesa determinano un 

grande affaticamento e rischio di traumi fisici. I prodotti 

Noene danno la possibilità di ritornare con più rapidità alla 

corsa dopo dei piccoli o gravi infortuni.

Che tipo di rapporto hai con l’azienda?
Ottimo, di grande confidenza e soddisfazione, anche 

nell’ambito degli eventi dove co-partecipiamo. A livello 

di marketing e di visibilità, il lavoro che Noene ha fatto 

è stato, in linea generale, di grande impatto e gestito con 

grande professionalità. A partire dalla cura dell’illustrazio-

ne del prodotto, fino allo scambio di opinioni con medici e 

fisioterapisti e all’ascolto dei feedback dei clienti.

Organizzate iniziative in partnership?

Abbiamo avuto modo di collaborare in 

svariati eventi, prevalentemente gare 

di trail locali.

Quale è il tuo parere tecnico sul prodotto e quali 
sono i principali modelli che consigli in base alle 
discipline trattate?
Il prodotto è ottimo un po’ in tutte le sue sfumature. Sicura-

mente i due articoli che si sono imposti fin da subito sono 

l’Invisible-SOS1 e l’Urban-LG2, che svolgono una funzione 

straordinaria per la versatilità e la facilità d’uso. Altrettan-

to affermato anche l’ErgoproAC+, uno degli ultimi ritrovati 

di Noene che ben si adatta a tutte le calzature e al piede. 

Personalmente poi una delle solette che amo di più è la 

Optimum-OFP2 che, grazie al materiale Noene abbinato al 

tessuto Nexus Energy Source, garantisce una sensazione di 

benessere unica soprattutto nel post-gara o in allenamento 

e nel tempo libero in generale.  

Per quali tipi di attività sono indicate e per quale 
motivo ritieni una persona debba utilizzare plan-
tari e solette con questa tecnologia?
L’utilizzo abbraccia il settore sportivo, quello lavorativo 

e anche molto più semplicemente il tempo libero. Credo 

che una volta provata e scoperta l’efficacia del prodotto, 

ognuno poi riesca a interpretarne il corretto uso in modo 

personalizzato. Noene si è rivelato un importante partner 

di benessere.

Paolo 
Idroscopi 

con Giuseppe 
Morelli, 

responsabile 
formazione e 

sviluppo 
di Noene

Un passo 
avanti

Servizi cuciti su misura per il cliente e un temporary 
shop a disposizione per i brand. VPevents 

è un contenitore spot di tante cose, dove la qualità 
e la personalizzazione sono ancora le migliori armi 

di difesa contro il selvaggio mercato online
_ DI cristina turini

Verde Pisello, lo storico negozio del Naviglio Grande, compie un 
importante passo avanti con l’apertura della sede di VPeven-
ts, la società specializzata in promozione e organizzazione di 

eventi. Anche se la nascita è stata ufficializzata lo scorso ottobre, VPe-
vents è già operativa dal 2018, realizzando importanti progetti nel corso 
dell’anno come i due collegiali di allenamento dedicati al triathlon. E 
così, mentre gli affezionati del negozio specializzato troveranno sempre 
Paolo Fossati che, con la consueta passione e professionalità, porterà 
avanti la gestione e la vendita del mondo running di Verde Pisello, 100 
metri più avanti, sempre sul Naviglio, si trova la nuova realtà gestita da 
Mirko Mottin, caratterizzata da molteplici attività. Oltre a essere base 
operativa per un team di coach a disposizione per allenamenti perso-
nalizzati, è anche un temporary shop a disposizione dei brand più inno-
vativi, un’importante vetrina per valorizzare i propri prodotti. 

Non a caso lo slogan della società è “un passo avanti”, che evidenzia l’am-
bizione di anticipare le esigenze delle aziende, dei marchi commerciali 
e del cliente finale in un momento del mercato sportivo in rapida evo-
luzione. La volontà è soprattutto quella di distinguersi e di allontanarsi 
così dalla concorrenza delle vendite online che rischiano di appiattire 
l’offerta all’utente finale abbassandone di fatto la qualità. Come? Con la 
personalizzazione, cucendo su misura idee e progetti, materiali e solu-
zioni ad hoc in stretta collaborazione con i brand sportivi.  

In concreto, è già stato creato un VPevents Team di coach di primo livello, 
consentendo l’organizzazione di alcune giornate di consulenza e analisi 
in ambito training e medicale, cercando di unire l’idea di sport non solo 
come prestazione, ma anche come benessere. Sono inoltre stati ideati e 
organizzati inediti eventi podistici aperti a tutti o modulati in base alle esi-
genze delle aziende. La collaborazione con alcuni brand è già iniziata con 
attività promozionali di co-branding e l’ideazione di attività promozionali 
taylor made per promuovere non solo un’intera collezione, ma anche un 
singolo prodotto.

Mirko  Mottin, 
responsabile VPevents

“ VPevents non è solo shop ma è anche personalizzazione, 
in due modi: quello classico, dove il cliente ci fornisce 

il materiale e noi consegniamo il capo personalizzato, 
oppure il “2punto0” dove realizziamo graficamente 

l’idea del cliente e la trasferiamo sui capi d’abbigliamento
i  Marchi ATTUALMENTE presenti nel temporary shop

Macron come marchio permanente, con tutta la linea running uomo e donna e i prodotti teamwear 
personalizzabili per i vari sport (calcio, rugby, pallavolo, running, basket, etc.)
Fitbit - smartwatch e tracker
Spring - calze e maglie posturali
Aftershokz - auricolari a conduzione ossea
Factan - lattine/thermos



-ss 2019-

-FW 2019/20-

––  
16

- n e w s  p r o d o t t o -

Adatta ai top runner ma anche agli appassionati di trail running, la 
Spin Ultra è performante, agile e reattiva, con la giusta dose di am-
mortizzazione e protezione per percorrere lunghe distanze e utilizzi 
prolungati in allenamento. La tomaia in mesh presenta una gabbia 
esterna in TPU film termosaldato di sostegno, disegno SCARPA e av-
volge il piede come un calzino grazie al sistema costruttivo Sock-Fit 
LW by SCARPA che evita punti di compressione e garantisce massi-
mo comfort e precisione di calzata. La suola è in Velox LB Max con 
intersuola in EVA compressa a media densità, inserti in EVA a bassa 
densità nel tallone e nell’avampiede per garantire massimo cushio-
ning e inserto ergonomico in ESS per garantire stabilità. La tecnolo-
gia Litebase Vibram ha il vantaggio di ridurre lo spessore di gomma 
del battistrada per dare sensibilità e protezione sui terreni sassosi. 
Il grip elevato e la trazione su qualsiasi superficie sono forniti dalla 
mescola Vibram Megagrip. 

INFO: Calzaturificio SCARPA - 0423.5284 - info@scarpa.net

Spin Ultra di SCARPA, performante 
e reattiva su tutti i terreni

Il 18 novembre Mickey Mouse, il roditore più famoso del mondo, ha compiuto 90 anni. 
E Buff, per festeggiare questo memorabile compleanno, gli ha dedicato una stampa. 
Il nuovo Buff è realizzato per il 95% con Poliestere ottenuto esclusivamente da plasti-
ca di bottiglie trasparenti riciclate, e con il 5% restante in Elastane offre un’elasticità 
quattro volte superiore a quella della microfibra tradizionale e in tutte le direzioni del 
tessuto, offre protezione solare pari a 50 UPF, isola termicamente la zona che avvolge, 
trasferisce l’umidità verso l’esterno, garantisce massimo confort e sensazione di mor-
bidezza grazie all’assenza di cuciture. Ma il legame tra Buff e Mickey Mouse va ben oltre: Topolino 
è infatti già presente da molto tempo nelle collezioni Disney, che si rinnovano due volte all’anno.

INFO: NOV.ITA srl - 011.6467743 - nov-ita.com

Buff festeggia 
i 90 anni di Topolino

Disponibili da gennaio 2019, i capi della collezione 
Diadora per la prossima primavera-estate combina-
no un design fresco ed essenziale alla tecnicità indi-

spensabile per chi pratica sport. L’ultima versione della 
Blueshield, la Mythos Blushield 3 W, combina una suo-

la spessa e stabile a un’intersuola in EVA super light. La 
tomaia è realizzata in nylon air mesh ingenerizzato bi-
colore graficato. Per l’abbigliamento la novità è la Bright 
Wind Jacket in morbido twill di poliammide, con lamina 
isotermica stampata all’interno per il mantenimento della 

temperatura corporea e con dettagli rifrangenti, zip lumi-
nescenti e apertura frontale easy out. Completano l’outfit la Techfit 
T-Shirt a mezza manica senza cuci-
ture e il Tights Reversible, realizzato 
in tessuto di poliestere elasticizzato 
con inserto in mesh e fondo chiuso 
con stretch border. 

INFO: Diadora Sport - 0423.6581 - info@diadora.it

Le proposte di Diadora 
per la bella stagione

La nuova scarpa neutra del brand californiano è stata creata per essere la più leggera della gamma. 

La Rincon è un modello da gara che mantiene la tipica ammortizzazione e rullata di Hoka, 

posizionandosi nella fascia-prezzo d’entrata. Il Metarodker (ovvero la speciale curvatura 

della suola, esclusiva di Hoka) è posizionato in zona avanzata per favorire l’efficienza 

della rullata. La tomaia è ripulita da ogni eccesso di materiale per rendere la scarpa 

leggerissima (solo 218 g nella taglia US9 da uomo) ma ottimamente ammortizzata 

e in grado di gestire anche i lunghi chilometraggi. Grazie all’ottimo rapporto 

peso-ammortizzazione, la Rincon è adatta sia ai runner competitivi che ai 

principianti. Drop 5mm (tallone 29 - avampiede 24). 

INFO: Artcraft International - 0331.969145 - info@artcraftsinternational.it

Per la prossima stagione fredda La Sportiva affronta le intemperie con la Zagros 

GTX Jkt, un guscio impermeabile con l’innovativa membrana Gore-Tex Active 

Shell, pensato per affrontare qualsiasi agente atmosferico in totale protezione. 

La pulizia del design, accompagnata a una cura maniacale per i dettagli come 

l’utilizzo della cerniera YKK laminata ed isolante al 100%, adotta il preciso 

sistema di regolazione cappuccio e vita Cohaesive.

INFO: La Sportiva - 0462.571800 - lasportiva.com

Hoka One One 
presenta la leggera Rincon

Zagros GTX di La Sportiva, 
un guscio contro le intemperie

Per l’inverno 2019 l’attenzione è puntata sull’atleta che affronta 

gare e allenamenti di sky e trail running. Il pull Sky Run Trail da 

uomo è elasticizzato, termico e molto tecnico. I capo presenta 

ben sei tasche porta oggetti, di cui due pratiche sul petto, con una 

zip apribile sempre sul petto. Ha un collo alto e la fascia in vita 

è elastica in silicone rifrangente in modo che la giacca rimanga 

sempre posizionata anche durante l’attività intensa. Il polso può 

diventare un comodo guantino in caso di bisogno. Nel taschino frontale è riposto un pic-

colissimo fischietto salvavita. Completano l’outfit i fuseaux Umbolt. Con un’alta fascia 

in vita, presenta quattro tasche con elastico e una posteriore con zip con cuciture piatte. 

Entrambi i capi sono realizzati in tessuto Power Kler con inserti rifrangenti. 

INFO: Crazy Idea - 0342.706371 - info@crazyidea.it

Crazy Idea pensa 
agli allenamenti più estremi

Questo modello è stato elabo-
rato nel centro studi di Asolo, 
con la scansione di oltre 100.000 
piedi di runner per arrivare a un 
fit ID e a una forma che possa 
soddisfare il più alto numero di 
corridori o camminatori. La nuo-
va tomaia in seamless garanti-
sce un avvolgimento totale ed essendo priva di cuciture non crea 
irritazioni durante l’attività. La Ikoni utilzza un’intersuola chiama-
ta Aero Foam, un mix di EVA iniettata con aria e piccoli pallet di 
gomma per creare l’effetto «rimbalzo». Il fulcrum è in Propel Foam 
(EVA compressa) per dare stabilità nella zona mediale migliorando 
il “rolling effect”. Inoltre è stato aggiunto il Propulsion Foil, un foglio 
leggero di nylon e carbonio per garantire una reattività maggiore 
dalla zona mediale all’avampiede chiamato Triple Bio Action. Il sot-
topiede di montaggio è in Fly Deck, materiale in TPU che migliora il 
comfort. Peso: 300 g uomo e 275 g donna. Drop 8 mm (24-16). 

INFO: Sport Leader srl - 0171 413175 - info@sportleader.pro

Ikoni , il modello 
“su misura” di Karhu

Sono sempre di più i cani che affiancano i padroni 
nella corsa. Un esempio è la pratica di cani-cross, 
una vera e propria disciplina cinofilo-sportiva in 
ampia diffusione, anche in Italia. Insomma, lo sti-
le di vita sempre più “healthy” non riguarda solo 
gli esseri umani ma anche i loro amici a quattro 
zampe. Anche le aziende produttrici di alimenti 

per animali son più attente a proporre cibo sano ed equilibrato. Agras Pet Foods per esempio, ha 
recentemente presentato la linea Schesir bio, una gamma completa di alimenti per cane e per gatto, 
umidi e secchi, tutti certificati biologici, dando un’ulteriore e distintiva possibilità di scelta per i con-
sumatori, coerente con i valori da sempre espressi dall’azienda, ovvero massimo livello qualitativo 
dei prodotti, naturalità delle materie prime, garanzia di sicurezza ed attenzione all’ambiente, valori 
ed impegni propri di Agras Pet Foods, di cui fa parte Schesir.

INFO: Agras Delic S.p.A. - 010.588586 - contact@agraspetfoods.com

Schesir alimenta 
i cani sportivi



––  
17

- f o c u s  p r o d o t t o -

Due modelli road rivisti e migliorati per la prossima primavera estate. 
Per i runner che hanno molti chilometri da correre e cercano comfort, 

protezione e ammortizzazione nella lunga distanza

_ di cristina turini

La lunga strada di Saucony 

Il modello Guide ISO 2 è pensato per i runner che usano scarpe pro-
tettive, ha un supporto mediale non invasivo ed è quindi adatto non 
solo ai pronatori, ma anche ai neutri che, percorrendo lunghe di-

stanze, necessitano di un supporto ulteriore. Questa scarpa è infatti 
indicata per atleti, leggeri o pesanti, che stanno tanto in strada. Oltre 
alle doti protettive, infatti, forniscono spinta nella zona metatarsale, 
con un bilanciamento della transizione tacco punta. In questo senso il 
modello è quindi versatile e trasversale. 
Il supporto mediale è composto in EVA ad alta densità, non troppo in-
vasivo, che garantisce l’ammortizzazione necessaria. L’alloggiamento 
del piede è stato rivisto, con una speciale sagomatura interna chia-
mata Formfit Contour che permette al piede di trovare il suo spazio 
ideale, fornendo stabilità e sensazione di contenimento, ed evitando 
movimenti indesiderati durante la rullata. 
La Guide ISO in quest’ultima versione presenta una tomaia completa-
mente rivisitata, con la lavorazione del mesh in jacquard. Il tessuto for-
nisce maggiore traspirabilità, oltre che un design migliorato. Il piede 
è avvolto, ma allo stesso tempo è libero di muoversi grazie al sistema 
Isofit Dynamic Upper. In corrispondenza del tallone è presente una cop-
petta contenitiva, che lo ingabbia senza creare costrizione. Infine, la 
suola Triflex presenta profondi intagli inseriti in modo strategico. Con 
la gomma al carbonio XT 900 posizionata nelle zone di maggior usura 
e con la gomma soffiata IBR+ presente in tutta la lunghezza, la suola 
assicura durata e trazione, oltre che spinta e dinamicità.

INFO: Sportlab srl – 0423.622009 – info@sportlab.net

La nuova versione della Triumph ISO 5 è dedicata ai runner pe-
santi, ma anche ai camminatori, e si presenta con un design 
completamente rinnovato grazie alla tomaia aggiornata. La la-

vorazione del mesh in jacquard migliora il design e la traspirabilità. 
Come per la Guide ISO 2, anche la Triumph presenta il sistema Isofit 
Dynamic Upper, che avvolge comodamente il piede senza creare pic-
chi di pressione. La coppetta sul tallone contenitiva non crea costri-
zione. Oltre a questo dettaglio, la stabilità è fornita dalle due ali late-
rali che sostengono il calcagno in tutte le fasi della corsa. Come nella 
versione precedente, l’intersuola è in Everun, un materiale in TPU più 
consistente delle classiche schiume Eva, più durevole e resiliente.  Le 
proporzioni e l’assetto della scarpa sono stati ridefiniti, presentando 
ora 16 mm in più di materiale, per avere più propulsione e ritorno di 
energia. Anche in questo modello è stato introdotto il Formfit Contour 
per l’alloggiamento interno del piede, per contenerlo e rendere più 
stabile la rullata durante la corsa. Anche la topsole diventa Contour. 
Lo spessore di 3 mm in Everun e la speciale sagomatura aumentano 
comfort e ammortizzazione. 
La suola è formata da due mescole posizionate in punti strategici e 
ben definiti. Il composto alle particelle di minerale di casa Saucony, 
Crystal Rubber, fornisce più flessibilità e durata. La zona centrale e la 
parte esterna del tallone privilegiano la gomma IBR+, per una maggio-
re ammortizzazione e trazione. 

- Guide ISO 2 - 
caratteristiche

drop: 8 mm
peso: Uomo 303 g

Donna 261 g 

- Triumph ISO 5 -
caratteristiche

drop: 8 mm
peso: Uomo 323 g

Donna 278 g 

Women

Women

Men

Men



Under Armour 
HOVR Infinite
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informazioni di base

DISCIPLINA	

Road running
TARGET	

running / asfalto / asciutto /ammortizzate 
per la distanza 
per	

Uomo - Donna 
collezione	

Running 2019 
peso	

306 g
differenziale	

8 mm	

misure	

Uomo: 7 – 13 US – Donna: 5 – 11 US 

COLORI uomo	

(001) Black/ hugh-Vis Yellow/ Metallic Gun Metal
(004) Black/ Pitch Gray /Metallic Gun Metal 
(101) Pitch Gray/ Ether Blue/ Reflective
(102) White /Black / Reflective
COLORI donna

(107) Jet Gray/ Mojo Pink / Metallic Gun Metal

i tre punti di forza 	

1. Ritorno di energia 
2. Corsa fluida 
3. Connettività wireless

prezzo consigliato	

140 euro

allacciatura / 
tradizionale, trattenuta da alette 

e occhielli rinforzati

soletta / 
in schiuma EVA di 6 mm modulata 

lungo tutta la pianta del piede, 
elimina slittamenti, cullando il 
piede e garantendo un ideale 

comfort 

tomaia / 
in mesh, estremamente leggera e 
traspirante, con maggiore supporto in 
punti strategici del piede

versione DONNA / 

UA MapMyRun / 
la tecnologia Connect consente, 
tramite Bluetooth, di collegare 
la scarpa all’app UA MapMyRun 
per tracciare i propri allenamenti 
e controllare i progressi

intersuola / 
la tecnologia UA HOVR racchiusa 
nella rete Energy Web garantisce 
una sensazione di assenza di 
gravità per mantenere il ritorno 
di energia, eliminando gli impatti 
falcata dopo falcata 

COMODO COLLARE

NUOVA TOMAIA IN MESH

RIFLETTIVITÀ A 360°

CONNESSA 
CON L’APP 
MAP MYRUN

SCHIUMA CHARGED

SUOLA IN GOMMA 
SOFFIATA

SOLETTA 
MODULATA 

IN 3D

SISTEMA DI 
AMMORTIZZAZIONE 

UA HOVR

GOMMA 
RINFORZATA 

NEI PUNTI 
CRITICI

INTAGLI PER LA FLESSIBILITÀ



suola / 
la spessa gomma 
sulla suola copre 
i punti di maggior 
impatto per una 
lunga durabilità 
con minor peso

Comunicazione e Marketing

UNDER ARMOUR SPONSOR tecnico 
della Generali Milano Marathon 2019 
Oltre a mettere a disposizione due diversi tipi 
di maglia gara, da uomo e da donna, distinte 
dal colore per chi corre la maratona e per chi 
la staffetta, l’innovativa tecnologia HOVR sarà 
ai piedi dei pacer che accompagneranno i 
maratoneti al traguardo.

• Ci sarà la visita di un UA Tech-rep nei 
principali negozi specializzati che hanno 
acquistato la HOVR Infinite;

• Il lancio globale della HOVR Infinite prevede 
attività di seeding e pubblicità; 

• HOVR è la tecnologia di ammortizzazione 
che Under Armour racconterà in tutte le sue 
comunicazioni per i prossimi anni.

distribuito da /

Oberalp Spa 
0471.242900

 info@oberalp.it



––  
20

- f o c u s  p r o d o t t o -

La tecnologia brevettata dalla storica azienda giapponese 
alza la temperatura corporea, 

favorendo una migliore termoregolazione

Per ottenere performance ottimali, è necessario mantenere la temperatura corporea co-
stante e bilanciata, a circa 37°. Se la temperatura scendesse, il fisico dovrebbe compiere 
uno sforzo maggiore per riportarla a regime. La tecnologia brevettata Mizuno Breath 

Thermo è in grado di generare calore e mantenerlo costante nelle condizioni climatiche più 
rigide, garantendo così il massimo della prestazione.

Breath Thermo 
by Mizuno

INFO: Mizuno Italia srl - 011.3494811 - info@mizuno.it

M’s Virtual Body G2 H/Z

M’s Virtual Body G2 
Long Tight 

BT Mid Ski Sock

BT Light Weight Glove

carat t e r i s t i ch e  d e l  f i l ato

• Genera calore
La composizione e la struttura 
del filato Breath Thermo per-
mettono di assorbire l’umidi-
tà corporea trasformandola 
in calore, grazie all’energia 
che si crea quando le molecole 
di vapore acqueo, trattenute 
dal filato, entrano in frizione 
tra loro. Breath Thermo è in 
grado di produrre calore in 
misura due/tre volte superio-
re a quello generato da tessuti 
naturali come la lana (così di-
chiara l’azienda). È sufficiente 
indossarlo per favorire un 
aumento della temperatura di 
2/3 gradi.

• Assorbe l’umidità
La fibra Breath Thermo ha un elevato 
potere di assorbimento e di controllo 
dell’umidità. Garantisce la massima 
traspirabilità del capo, favorendo la 
fuoriuscita del sudore in eccesso e 
mantenendo il capo sempre asciutto e 
performante.

• È antibatterico e deodorante
Breath Thermo neutralizza il ph acido 
e quello alcalino, mantenendo neutro 
il ph del capo anche dopo ripetuti 
lavaggi. In questo modo, garantisce la 
funzione deodorante da ammoniaca, 
acido acetico e acido isovalerico (so-
stanze contenute nel tessuto tecnico), 
conservando il capo fresco e pulito.

Ma anche reattive e leggere come l’animale da cui prendono il nome. 
Il modello aggiornato di ASICS presenta importanti novità 

sia dal punto vista estetico che tecnico

Veloci come un falco

Le nuove RoadHawk FF 2 presentano importanti 
cambiamenti sia a livello estetico che tecnico, tan-
to che, rispetto alle versioni precedenti, sembra di 

avere a che fare con un’altra scarpa. La tomaia presenta 
una nuova geometria ed è realizzata in mesh a trama 
larga in tutta la lunghezza, per maggiore traspirazione. 
Inoltre è senza cuciture, riducendo l’attrito e il rischio di 
irritazione ai piedi. Comfort ed eleganza sono perfetta-
mente coniugati.  
L’intersuola è composta da una variante di FlyteFoam 
che avevamo già incontrato nelle GEL-Kayano 25: la 
schiuma si chiama FlyteFoam Propel ed è stata studia-
ta per generare la massima reattività in fase di stacco 
e per avere una scarpa ancora più leggera. Mentre il 
materiale di montaggio SpEVAFoam 45 assicura una 
falcata straordinariamente ammortizzata. Inoltre, l’im-
piego della tecnologia Impact Guidance System, volta a 
migliorare la falcata, e della suola in AHAR+ che ne au-
menta la durevolezza, rende queste scarpe perfette per 
comfort e resistenza.

                   

caratteristiche
PESO: 

265 g Uomo
212 g Donna

Tecnologia 
di propulsione:
FlyteFoam Propel

ALTRE TECNOLOGIE:
SpEVAFoam 45

Impact Guidance System
SENZA CUCITURE
Suola: in AHAR+

Woman

INFO: ASICS Italia – 0171.416111 – info@asics.com

Man
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• Design strategico. Il materiale ri-
flettente è posizionato in punti strate-
gici come testa, polsi, caviglie, gomiti 
e non meno importanti i fianchi, così 
da caratterizzare ogni movimento. In 
questo modo, i runner possono essere 
ben individuabili anche quando la 
visibilità è ridotta.

La linea Brooks Nightlife si abbina 
con le Glycerin 16. L’ultima versione è 
dotata della tecnologia DNA Loft per 
conferire ammortizzazione e comfort, 
anche al buio. Essendo realizzate in 
materiale reflective su tallone, punta 
e lacci, hanno una tomaia riflettente 
multicolore e una suola fluorescente 
per una visibilità a 360°.

INFO: Brooks Italia – 050-6398601 – info@brooksrunning.it

La nuova linea di Brooks è pensata per correre in sicurezza 
rendendosi sempre visibili. E i runner che indossano 

Nightlife Essentials non passano certo inosservati

Il freddo e il buio invernali ormai non fermano più nessuno. I runner non rinunciano (quasi) mai 
ai loro allenamenti e oggi l’attrezzatura tecnica a loro disposizione è sempre più adeguata 
a ogni situazione. Come la nuova linea Nightlife Essentials, che con il suo stile assicura mas-

sima visibilità 24 ore su 24 a 360°. I capi della collezione permettono di rendersi visibili anche 
in condizioni di scarsa visibilità diurna, oltre che notturna. E si possono indossare tutto l’anno. 

Ogni corsa è illuminata

Canopy Jacket 
Nightlife

LSD
Jacket

Greenlight 
Tight Nightlife

Chaser 
5in Short

Sherpa 
5in Short

Sherpa Hat
T R E  PUN T I  D I  FO RZA

• Colore visibile al primo 
colpo d’occhio. Il colore e 
i materiali catturano subito 
l’attenzione di automobilisti 
e ciclisti; 

• Catarifrangenza. Tutti 
i capi della linea Nightlife 
Essentials sono caratteriz-
zati da inserti riflettenti che 
diventano più luminosi se 
sottoposti a un fascio di luce. 
Ogni singolo capo è infatti 
caratterizzato da un partico-
lare materiale-3M Scotchlite 
- che restituisce una quantità 
di luce minima pari a 300 
candele che bruciano insieme;
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Nella prima edizione della ADNOC Abu Dhabi Marathon, che si è 
tenuta lo scorso 7 dicembre, c’era anche un po’ d’Italia. A par-
tire dall’organizzazione, il cui responsabile era Andrea Trabuio 

di RCS Sport, fino allo sponsor tecnico che era Emporio Armani EA7. 
La partnership con la griffe italiana e l’importante montepremi previ-
sto, che ammontava a ben 379.000 dollari, hanno attestato la marato-
na come un evento di livello internazionale, rafforzando nel panorama 
sportivo internazionale la posizione di Abu Dhabi, già sede di alcune 
tra le manifestazioni più iconiche al mondo. 

Ad Andrea Trabuio, poco prima dell’e-
vento, abbiamo chiesto di chiarirci 
il legame di RCS Sport con l’ADNOC 
Abu Dhabi Marathon, i cui enti pro-
motori erano Abu Dhabi Sports Coun-
cil (ADSC) e Abu Dhabi National Oil 
Company (ADNOC).

Che ruolo ricopri all’interno della  
ADNOC Abu Dhabi Marathon?

Sono il race director della manifestazione, lo stesso ruolo che ri-
copro per la Generali Milano Marathon. A livello pratico, sono il 
responsabile organizzativo dell’evento. Insieme ad Andrea Basso – 
che conoscete in qualità di coordinatore generale della maratona 
di Milano - e al mio team, ne seguo la realizzazione dal suo principio.

Una società italiana dietro a una gara negli Emirati, come siete arriva-
ti a organizzare l’evento ad Abu Dhabi?
RCS Sport è di fatto l’organizzatore tecnico dell’evento. Abbiamo una 
società con sede a Dubai, dove siamo già attivi con altre manifesta-
zioni sportive nel mondo del ciclismo. Per esempio, il Tour degli Emi-
rati che si svolge a febbraio. L’ente promotore della gara è l’Abu Dhabi 
Sports Council che ha scelto di coinvolgerci per organizzare la prima 
edizione della maratona. Scelta sicuramente dettata anche dalla no-
stra esperienza in questo contesto, con la Generali Milano Marathon 
e con gli altri grandi eventi che seguiamo in Italia, e non solo.

Quali sono, secondo te, i punti di forza di questa manifestazione?
Essendo una prima edizione, posso solo sbilanciarmi sui fattori 
che rendono questa iniziativa molto promettente. Innanzitutto, Abu 
Dhabi si presta molto bene a essere una location apprezzata e ori-
ginale per correre una maratona, con un percorso veloce e sugge-
stivo. Esiste già una 42 km a Dubai, pensiamo che anche Abu Dhabi 
possa essere una proposta interessante per chi valuta competizioni 
internazionali alternative ai nomi più noti in Europa e negli States. 
Anche il periodo funziona particolarmente bene, sia da un punto 

di vista climatico (la partenza sarà alle 6:00 del mattino, quando la 
temperatura media al suolo si aggira su circa 16°C), ma soprattutto 
perché non ci sono altre grandi maratone nel calendario interna-
zionale. Questo ci aiuta nella selezione del casting degli atleti élite 
e può portare runner che vogliono chiudere l’anno con una presta-
zione importante. Abbiamo come obiettivo quello di fare una gara 
di altissimo livello, anche dal punto di vista agonistico, e di posizio-
nare Abu Dhabi tra le prime dieci maratone al mondo come tempo 
dei vincitori.

EA7 Emporio Armani è lo sponsor tecnico: hai avuto un ruolo da inter-
mediario in questo accordo?
Come RCS Sport, sicuramente c’è stato un importante ruolo di inter-
mediazione. È stato naturale, essendo la società già in contatto con 
EA7 Emporio Armani, proporre una sponsorizzazione di questo tipo, 
visti anche gli interessi del brand negli Emirati.

La connection 
Italia-Emirati 

nella maratona
di Abu Dhabi

Parla Andrea Trabuio, 
race director della gara 

_ di manuela barbieri

_ Emporio Armani EA7 
sponsor tecnico 

Le prove cronometrate a cui hanno preso parte runner di diversi livelli 

e fasce d’età erano due: la distanza regina di 42,195 km e la 10 km. 

E per i neofiti che hanno voluto prendere parte all’evento, c’era anche 

il percorso da 5 e 2,5 km. Il runner keniota Paul Tergat (nella foto a 

destra) - precedente detentore del record mondiale della maratona - ha 

contribuito a ideare il percorso.

le distanze

ADNOC ABU DHABI 

MARATHON

@ADNOCADMARATHON ADNOCADMARATHON #ENERGYINMOTION 

#RUNINABUDHABIi 
s
o

c
ia

l

Sopra, da sinistra: 
H.E. Aref Al Awani, 

segretario generale 
di Abu Dhabi sports 

council, Saif Al Falahi, 
manager, general 

services e protocol 
united di ADNOC, 

Paul Tergat, runner 
keniota e precedente 
detentore del record 

mondiale della 
maratona 

e Andrea Trabuio, 
direttore gara 

di ADNOC 
Abu Dhabi Marathon 

Paul Tergat

Andrea 
Trabuio
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IL POST-EVENTO

Ad aggiudicarsi il gradino più alto del podio dell’ADNOC Abu Dhabi 

Marathon, registrando il suo personal best, è stato il keniota Marius 
Kipserem. Già vincitore della maratona di Rotterdam nel 2016, ha 

tagliato il traguardo con un tempo di 2:04:04, dodicesima migliore 

prestazione in maratona di sempre e terza migliore dell’anno. A soli 

12 secondi di distanza, medaglia d’argento per Abraham Kiptum, il 

recordman nella mezza maratona, che ha completato la gara in 2:04:16. 

Terzo posto all’etiope Dejene Debela Gonfa, con 2:07:06. 

Tre le donne, primo posto all’etiope Ababel Yeshaneh, che ha 

conquistato la vittoria della ADNOC Abu Dhabi Marathon in 

2:20:17, registrando il suo personal best. A seguire Eunice Chumba 

dal Bahrain, classificata seconda con il tempo di 2:20:54, miglior 

prestazione del 2018 per un’atleta asiatica. Eunice è stata seguita al 

traguardo dall’etiope Gelete Burka Bati, che ha raggiunto la finish 

line in 2:24:07. 

ADNOC Abu Dhabi Marathon e Generali Milano Marathon: state pen-
sando a un gemellaggio per l’anno prossimo?
Sicuramente c’è una forte connessione tra i due eventi che condivi-
dono in primis il lato organizzativo. Se per questa prima edizione ci 
siamo concentrati più sulla parte agonistica e organizzativa, dalle 
prossime edizioni punteremo tanto anche a livello di promozione 
e comunicazione, e la partnership con Generali Milano Marathon 
sarà strategica, in questo senso. Come già riportato, priorità per noi 
era ed è quella di presentare una gara di altissimo livello sin dall’e-
dizione numero uno. Per questo motivo abbiamo voluto pensare a 
un evento che coinvolgesse da un lato importanti top runner - come 
Abraham Kiptum, Emmanuel Mutai e Stanley Kipleting Biwott - e che 
al tempo stesso potesse rivolgersi alla popolazione degli Emirati, 
che potrà infatti partecipare alla manifestazione correndo anche le 
gare più accessibili da 10 km, da 5 km e da 2,5 km.

adnocabudhabimarathon.com

il montepremi in dollari

- 379.000 - 

il totale

- 100.000 - 

l’importo assegnato a 

ciascuno dei vincitori di 

sesso maschile e femminile 

della maratona

 - 25.000  - 

l’importo assegnato ai 

secondi classificati

- 15.000 -
l’importo assegnato ai terzi 

classificati

Una prima 
da oltre 

10 mila runner
All’edizione inaugurale 

dell’ADNOC Abu Dhabi Marathon  
partecipanti provenienti 

da tutto il mondo e terza migliore 
prestazione in maratona dell’anno

“ ADNOC è orgogliosa di aver ricoperto un 
ruolo importante nel successo 

di questo evento iconico, la maratona, 
ad Abu Dhabi. Gli Emirati Arabi Uniti sono 

da tempo riconosciuti come una delle 
migliori destinazioni del mondo, e ora stanno 

portando l’ADNOC Abu Dhabi Marathon 
nella cerchia delle maratone delle grandi 

città. Grazie a tutte le persone che hanno 
reso l’evento di oggi una bellissima parte 

della nostra grande storia
Omar Suwaina Al Suwaidi, 

executive office director di ADNOC

“ Portare un nuovo evento sportivo 
di livello mondiale all’interno della città 

di Abu Dhabi è stata sicuramente una sfida 
entusiasmante e gratificante. Il successo 

della prima edizione della ADNOC Abu 
Dhabi Marathon si è consolidato con oltre 
10.000 runner presenti e divisi tra le quattro 

gare. Speriamo che questo sia solo un 
ottimo punto di partenza per i prossimi 

anni. Un ringraziamento speciale e le mie 
congratulazioni ai vincitori di oggi e a tutti 

gli atleti internazionali che hanno viaggiato 
da tutto il mondo per essere qui con noi

H.E Aref Al Awani, segretario generale 
di Abu Dhabi Sports Council
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Lo avevamo lasciato nello scorso numero della nostra rivista 
con la sua incredibile impresa ancora da portare a termine. 
Oggi lo abbiamo incontrato di nuovo, perché Enzo Caporaso 

ce l’ha fatta: dal 14 settembre all’11 novembre ha corso, ogni giorno 
per 59 giorni, 59 maratone. Se questo numero non è un caso, ma 
viene celebrato volutamente (Enzo è nato nel 1959 e ha 59 anni), con 
questa avventura, oltre a voler dimostrare che l’età non è affatto 
un limite, l’atleta corona il suo terzo Guinness World Record. Già de-
tentore del primato di maggior numero di maratone consecutive (51 
nel 2018), Caporaso ha alle spalle anche la conquista del maggior 
numero di ultramaratone corse in giorni consecutivi (7 gare da 100 
km nel 2010).

Un’impresa da (Guinness World) record
La prova di Caporaso, supportata da Saucony, si è conclusa

e ha portato l’ultra maratoneta a raggiungere il suo terzo primato. 
Il segreto di questo successo sono tenacia ed entusiasmo combinati con la scarpa giusta

_ di CRISTiNA TURINI

Qual è il segreto per correre (quasi) ininterrottamente per tutta quella distanza 
e per tutto quel tempo?
Non credo ci siano segreti, l’ultrarunner per definizione è un atleta che se si mette una cosa in testa, 

mediamente profonde il massimo dello sforzo per portarla a termine, io sono così se prendo un 

impegno devo rispettarlo per me e anche per le persone, le aziende che hanno creduto in me.

Hai mai pensato in questi 59 giorni, anche solo per un istante, di mollare il progetto? 
Non ho mai smesso di pensarci.

Tornare alla vita “normale” dopo 59 giorni da protagonista ti ha creato nostalgia?
Resto convinto che essere una persona normale è sicuramente la cosa più bella che ci possa essere. 

Chi non è capace di stupirsi di fronte ad un evento straordinario? Ma forse il segreto sta proprio lì: 

bisognerebbe imparare ad apprezzare il piacere dell’ordinario, scoprire al suo interno la moltitudine 

di infinite parti straordinarie che lo compongono e poter essere così finalmente felici. Certo, un 

po’ di nostalgia arriverà, tanti sono stati gli amici che hanno condiviso con me questa straordinaria 

avventura, tutte storie che raccoglierò in un libro.

Durante l’impresa hai cambiato sette paia di scarpe. Che modelli hai utilizzato e perché? 
Qual è il modello in assoluto con cui ti senti meglio sulla lunga distanza?
In realtà non ho cambiato sette paia di scarpe, semplicemente ho usato lo stesso modello alternandone 

un paio ogni sette giorni, in modo da correre sempre con una scarpa allo stesso livello di consumo ogni 

volta. La scarpa che ho scelto per la mia sfida “59 alla terza” è stata la mitica Saucony Ride Iso. Da anni 

Saucony è il brand più apprezzato tra gli amanti delle lunghe distanze, con questo modello ritengo 

abbiano raggiunto un livello di perfezione. Non solo le Ride sono delle vere e proprie “pantofole”, ma 

sono anche resistenti all’acqua e con quella presa negli ultimi giorni sono testimone attendibile, ma 

addirittura i lacci, che sono sempre stati un po’ il mio incubo per paura potessero slegarsi in gara, sono 

anti scioglimento. In una parola, fantastiche.

Quale sarà la prossima sfida?
Spartathlon, Badwater e un Ironman, cercando di avvicinarmi il più possibile al record quantomeno 

di categoria. In fondo essere in una categoria di “agée” con l’entusiasmo di un ragazzino, potrebbe 

risultare un’arma vincente.

In perfetto equilibrio tra ammortizzamento e reattività, la Ride ISO 

presenta significativi aggiornamenti: sistema di chiusura Isofit integrato 

nella tomaia; Everun Topsole e intersuola contour in Powerfoam; 

coppetta esterna e interno tallone in un esclusivo tessuto, più strutturato 

e flessibile; maggiore la superficie di appoggio. Il peso contenuto della 

scarpa (257 g), fornisce un’ottima reattività anche a ritmi più sostenuti. 

Le Saucony Ride Iso sono scarpe ideali per affrontare la preparazione a 

gare su lunga distanza, essendo una scarpa morbida che al piede ed allo 

stile di corsa. La superfice prediletta per questa calzatura è l’asfalto.

intervista a Enzo Caporaso

Saucony Ride Iso

Sono un “agée” con l’entusiasmo 
di un ragazzino

_ La soddisfazione maggiore ottenuta 
centrando l’obiettivo è avere dimostrato 

che il trascorrere degli anni non può e non deve 
essere un limite per l’essere umano

_ Oltre al 59, gli altri numeri protagonisti 
di questa avventura sono: 2.608,832 km 

percorsi, 310 ore corse pari a quasi 
13 giorni complessivi, 177.000 calorie 

bruciate con un calo di peso di circa 6 kg, 
7 paia di scarpe utilizzate

Enzo Caporaso 
al traguardo 
abbracciato 
con un’amica
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_ Inspire everyone 
to run and be active

La lezione
di Brooks

In trasferta a Seattle per partecipare a una 
speciale “scuola” dedicata alla tecnologia 
GuideRails (che promette di rivoluzionare 

il concetto di support) e alla nuova 
Adrenaline GTS19. Una preziosa occasione 

per far visita all’headquarter mondiale 
del brand e scoprire i segreti di un successo 

da 630 milioni di dollari nel 2018. 
Tra i quali la dedizione totale al running 
e un approccio originale, controcorrente 

e sempre in anticipo sui tempi
_ DAL NOSTRO INVIATO A SEATTLE BENEDETTO SIRONI

Da lontano quell’edificio squadrato color verde acqua può 
sembrare un po’ anonimo e passare inosservato ai più. Se non 
fosse per tre particolari: una strana statua di metallo piena di 

buchi con le mani verso il cielo, le luminose vetrate di uno negozio al 
piano terra, un’insegna verticale e dal profilo ovale attorno alla quale 
corrono delle sagome in metallo. Con una scritta e un logo che tutti i 
nostri lettori (e non solo loro) conoscono assai bene: Brooks. Più che 
fuori, per l’appunto, il motivo di questo nostro inaspettato ma illumi-
nante viaggio in quel di Seattle risiede all’interno di questi uffici, affac-
ciati sulle acque di Lake Union, proprio nel cuore della città.  

DIETRO LE QUINTE - Grazie a una fortunosa serie di eventi ma an-
che per aver vinto un contest dedicato a decine di giornalisti euro-
pei, Running Magazine - insieme a otto media americani - è l’unica 
testata europea presente al lancio in anteprima mondiale delle nuo-
ve Adrenaline GTS19, di cui vi parliamo più ampiamente di seguito. 
Una preziosa occasione anche per visitare l’headquarter dell’azien-
da, intervistare parte del management e partecipare a svariate atti-
vità. Il tutto con il prezioso supporto di Marco Alfieri, retail marketing 
coordinator Brooks Italia. Il quale ci ha guidato in modo impeccabile 
in questo viaggio nella sede mondiale del brand di proprietà della 
Berkshire Hathaway, la holding di proprietà di Warren Buffet (il se-
condo uomo più ricco del mondo nel 2017 secondo Forbes).

BROOKS NEGLI USA - Intenso e ricco il programma, inaugurato con 
un’interessante intervista a Mike Billish (vice president US sales) che vi 
proponiamo alle pagine 28-29. Una preziosa opportunità per discute-
re del presente e del futuro del brand, nonché della scena running in 
generale. Un doveroso salto nel passato invece è stato l’oggetto della 
nostra prima lezione in compagnia degli altri giornalisti. L’occasione 
per ripercorrere le date più importanti nella storia dell’azienda, ar-
rivata oggi a fatturare 630 milioni di dollari, solo nel settore running 
(considerando che nel 2001 il turnover era di 62 e nel 2008 di 189 milioni). 
Anche grazie a un approccio originale e spesso controcorrente. Aven-
do peraltro la capacità di non seguire passivamente le sirene del mer-
cato: come è capitato con il minimalismo, che pareva poter prevalere 
su ogni altra tendenza e dove anche Brooks ha investito (con la linea 
PureProject, negli anni molto ridimensionata). Ma senza smettere di 
puntare al contempo su modelli ammortizzati e di aumentare investi-
menti in R&D e studi medici o bio-meccanici. 
 
STORIA - Fondata a Filadelfia nel 1914 da Morris Goldenberg, Brooks 
iniziò producendo scarpe da ballo e da bagno. Introducendo successi-
vamente calzature da baseball, calcio e corsa. Segmento, quest’ultimo, 
nel quale il primo modello di grande successo per il brand fu la Vantage 
(1975-1977), la prima a integrare a livello industriale l’EVA nell’intersuola. 
Tanti i modelli celebri del brand negli anni. Tra questi vale la pena di ci-
tare la prima Adrenaline GTS (Go To Shoe), una delle scarpe più vendute 
nella storia di Brooks. Lanciata nel 1999, fu sviluppata anche grazie ai 

feedback dei dealer specializzati, che volevano una scarpa anti-prona-
zione più flessibile e responsive rispetto al modello Addiction. 

A SCUOLA DI GUIDERAILS - Il focus principale di questo viaggio ha 
riguardato proprio l’Adrenaline, che nella sua versione 19 è stata la 
grande protagonista di una presentazione in puro stile Brooks: come 
dei provetti studenti sbarcati al college, avevamo armadietti e banchi 
dedicati. Con veri e propri compiti da svolgere e interrogazioni sul-
le lezioni esposte dai nostri speciali insegnanti: esponenti dello staff 
marketing e R&D dell’azienda. 

LAB TEST - A proposito di ricerca e sviluppo: assai interessante si è 
rivelata essere la visita ai laboratori dove vengono effettuati svariati 
test su materiali e prodotti, nonché test biomeccanici in movimento 
attraverso speciali sensori applicati sul corpo dei runner. La nuova 
tecnologia GuideRails è stata sviluppata proprio analizzando non solo 
l’appoggio del piede e i movimenti della zona inferiore delle gambe, 
dalle caviglie in giù. Ma tenendo in grande considerazione anche la 
rotazione delle ginocchia, che può influire tantissimo sull’appoggio e 
quindi sulla scelta del tipo di scarpa. 

CACCIA… AL TESORO - Non poteva poi mancare un po’ di sano team 
building, con tanto di indovinelli volti a ricercare stanze e ambien-
ti particolari all’interno della sede, che conta circa 300 dipendenti. 
Un’attività utile anche per scoprire meglio come funziona un’azienda 
come Brooks, oggi leader nel canale tecnico running negli USA e in 
molti altri paesi. Se da fuori la sede - come dicevamo - non si fa parti-
colarmente notare, dentro il mood è assai diverso: luminosi open spa-
ce, un’ampia sala ristorante e bar con vista lago e tanta attenzione 

Dall’alto 
in senso orario: 

veduta esterna della 
sede Brooks; 

la statua che accoglie i 
visitatori, in costante 

costruzione, composta 
dalle medaglie di 

finisher provenienti da 
tutto il mondo;

 
alcuni appunti 

e schemi che 
riassumono filosofia 
e funzionamento dei 

concetti Run Signature 
e GuideRails;

la speciale “Brooks 
University” allestita 

per l’occasione

- R E P O R T A G E -



––  
27

- R E P O R T A G E -

Dall’alto in senso 
orario:

in visita al lab test;

la speciale libreria con 
i materiali utilizzati 

per produrre le scarpe;

un simpatico consiglio 
su come diventare 

un runner sulla vetrina 
del negozio aziendale;

 
veduta esterna 

e interna del negozio 
specializzato running 

Super Jock N Jill;

due immagini del 
negozio REI di Seattle;

sessione di Run 
Signature all’interno 

del factory store 

anche alla sostenibilità, grazie a un monitor che mostra in tempo reale 
i consumi energetici e dell’acqua di tutti gli uffici, esortando a non 
superare il limite consigliato giornaliero. Tra memorabilia, immagini 
storiche, prodotti iconici e nuovi progetti top secret, da evidenziare 
una sala libreria con scaffali molto speciali: pieni non di libri ma di 
centinaia di materiali differenti, con i quali si producono in particolare 
le scarpe. Una vera e propria caccia… al tesoro. Ma il bene più prezioso 
di Brooks non sono solo i prodotti, bensì le persone che vi lavorano: 
circa 50 quelle che a vario titolo sono impegnate nel loro sviluppo su 
un totale di circa 300 dipendenti.

RUN SIGNATURE - Dopo aver smaltito queste (piacevoli) fatiche, il 
giorno successivo è stato inaugurato da una Run Signature persona-
lizzata, il concetto ideato da Brooks in grado di proporre a ogni run-
ner la scarpa da corsa perfetta per le sue esigenze e per il suo stile 
grazie all’analisi video e attraverso sensori applicati durante la corsa 
su un tapis roulant

PRODUCT ADDICTED - Dopo aver svolto una verifica riassuntiva su 
quanto appreso circa la tecnologia GuideRails e aver ritirato il nostro 
speciale “diploma”, il nostro tour nella sede di Brooks si è concluso con 
un incontro con il team dei product manager, composto non solo da 
chi tecnicamente lavora sullo sviluppo delle tecnologie ma anche da 
figure dedicate allo studio del corretto posizionamento di ogni singolo 
modello all’interno della linea Brooks e, più in generale, del mercato 
running. Non è un caso – come dicevamo - che ben 50 persone lavorino 

a vario titolo sui prodotti in casa Brooks: questo significa un’atten-
zione maniacale ad ogni dettaglio per un’azienda davvero “product 
driven”, ma che al contempo ha saputo dimostrare anche una notevole 
originalità e brillantezza sul fronte della comunicazione, sempre nuo-
va e fresca, oltre che congeniata per essere veicolata in modo unita-
rio ed efficace in tutto il mondo, partendo dalle direttive che arrivano 
dalla casa madre. 

RETAIL TOUR - Last but not least, la giornata conclusiva è stata dedi-
cata a un istruttivo retail tour per alcuni shop della città. In particolare 
abbiamo visitato un negozio specializzato running (Super Jock N Jill) 
nel Green Lake District, un’area ideale per la corsa. Lo store manager 
Chet ci ha in parte sorpreso rivelandoci che i punti di forza del negozio 
sono alla fine molto tradizionali e poco… digitali. Anzi, di social network 
e web quasi ci ha parlato con indifferenza, visto che preferisce punta-
re sul rapporto prsonale con i clienti, su session di corsa organizzate, 
feste ed eventi dedicati alla running community della città. Come vi 
avevamo anticipato nell’editoriale dello scorso numero, abbiamo fatto 

visita anche ad altri due negozi molti differenti tra di loro ma allo stes-
so tempo accomunati da un’atmosfera veramente suggestiva. Il primo 
è REI, che oggi conta negli USA ben 151 punti vendita, con un fatturato 
totale di 2,6 miliardi di dollari. Quello di Seattle è peraltro il primo e il 
più grande store di questa storica insegna fondata nel 1935. Un pun-
to vendita sensazionale, con una superfice di quasi 10.000 mq su tre 
piani, con ambienti caldi e curati nei minimi dettagli, per la maggior 
parte costruiti in legno e altri materiali naturali. Un inno all’autentico 
spirito outdoor americano, dove è possibile acquistare ogni genere di 
amenità in fatto di montagna, camping, running, bike, sci, tempo libe-
ro e molto altro. A pochi isolati di distanza, nel 2014, è stata inaugurata 
la prima roastery firmata Starbucks: è stata proprio questa la nostra 
successiva destinazione. A dominare il locale, una grande macchina 
tostatrice al centro, che produce caffè di grande qualità (provare per 
credere) servito con un pervasivo senso di accoglienza tutto italia-
no. Due ambienti decisamente diversi ma allo stesso modo evocati-
vi, coinvolgenti e suggestivi. Dove si percepisce un’atmosfera di reale 
passione. Come quella che abbiamo respirato a pieni polmoni durante 
queste giornate dentro e fuori la casa mondiale di Brooks. 

_We believe a run can flat out, 
change a day, a life, the world
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Come molte persone in Brooks, ha lavorato tanti anni sul campo, 
sulla prima linea del mercato. Prima come agente, poi come sales 
manager per l’area Est e Ovest. Fino a diventare responsabile 

key account e infine sales manager e vice presidente sales USA di Brooks. 
Dopo 12 anni in azienda, coordina circa 30 tech rep che – al pari di lui anni 
prima – oltre a vendere supportano con varie iniziative speciali i dealer. 
Dagli specializzati (che rimangono il core business di Brooks) ai depart-
ment store. Senza dimenticare l’online. Sul quale Mike Billish ha idee mol-
to chiare, come ci rivela in questa esclusiva intervista. 

Buongiorno Mike, quanto conta per Brooks il canale dei negozi specia-
lizzati sul mercato americano?
Tantissimo, sia in termini numerici che di immagine. È ancora qui che si la-
vora meglio e si alimenta la nostra community di riferimento, che è quella 
dei runner. Anche se il profilo di chi corre sta cambiando.
In che direzione?
Assistiamo a un calo dei partecipanti alle gare, in particolare su distan-
ze classiche come la maratona o anche la mezza, ma in realtà anche su 
percorsi più brevi. C’è un nuovo profilo di runner che sta crescendo mol-
to: quello che gravita attorno alla vasta area del fitness. Non a caso, da 
quest’anno abbiamo iniziato in modo più continuativo ad affiancare agli 
eventi running più canonici attività in prossimità o all’interno di centri 
fitness o treadmill. 
Perché le gare non hanno più appeal?
Una parte di pubblico si è un po’ annoiata e ora cerca nuovi stimoli. Biso-
gnerebbe che qualcuno proponga dei nuovi format e si inventi qualcosa 
di realmente diverso e innovativo per ridare linfa a questo settore, dove 
comunque i numeri rimangono assai interessanti ma sono, come dice-
vo, piatti o in leggero calo dopo anni di crescita. Sta anche alle aziende 
proporre qualcosa di diverso e devo dire che Brooks non si è mai tirata 
indietro. Magari sensibilizzando i runner anche con iniziative originali o 
con finalità benefiche. Come nel caso dei Charity Miles. 
Di cosa si tratta?
È una vera e proprio app scaricabile gratuitamente che permette di dedi-
care ogni miglio corso dal 14 novembre al 16 dicembre al Brooks Booster 
Club. Ogni 10mila miglia corsi e “donati” permettono di fornire abbiglia-
mento e attrezzatura sportiva a due high school e supportare program-
mi e allenamenti dedicati alla corsa. 
Ma i runner in generale diminuiscono o crescono?
Entrambe le cose. O meglio: diminuiscono appunto gli iscritti alle gare, 
ma aumenta in termini globali chi sceglie la corsa come una delle attività 
praticate, magari non la principale. Sta emergendo insomma un nuovo 
profilo di runner che va seguito, coccolato e assecondato. Anche e so-
prattutto quando cerca il prodotto. Un negozio non dovrebbe permetter-
si di non avere un magazzino sempre pronto e completo. Anche perché 
questo genere di cliente è disposto a spendere in modo differente i propri 
soldi. Magari non paga per andare a correre, ma lo fa per iscriversi a un 
centro fitness. Può inoltre conoscere poco la realtà del running, con rela-
tivi brand e materiali più validi. Va dunque guidato ed educato. 
A proposito di magazzino, che genere di servizio offrite ai vostri retailer 
per ottimizzare la gestione degli ordini e soprattutto dei riordini?

Circa un anno e mezzo fa abbiamo introdotto una nuova app denomi-
nata “Fast Track”, da poco disponibile anche per il mercato europeo. È 
molto semplice e immediata da utilizzare e permette un riordino istan-
taneo di qualsiasi nostro prodotto, con consegna entro 3-4 giorni. Un 
servizio molto apprezzato dai nostri dealer, che in questo modo offrono 
un servizio in più al cliente finale e lo fidelizzano, potendo contare di fatto 
su di una gamma prodotti potenzialmente sempre completa e disponibile 
anche se non presente in store. 
Con quanti negozi specializzati running lavorate sul mercato statuniten-
se e in che modo li supportate?
Circa 800 punti vendita, con i quali lavoriamo a stretto contatto suppor-
tandoli in svariati modi: merchandise specifico (specialmente sull’abbi-
gliamento) e shop in shop modulari e curati nei minimi dettagli, dai ma-
teriali al design. Ne abbiamo circa 35 e puntiamo a raddoppiarli nel 2019. 
Oltre ovviamente a varie iniziative ed eventi dedicati, che prevedono ses-
sioni di corsa ma anche momenti di festa, in puro stile “Run Happy”. 
Come vi ponete invece nei confronti dell’e-commerce e in particolare di 
Amazon?
Chiaramente come tutti i principali brand siamo presenti online ma con 
alcuni “nota bene”. Su Amazon innanzitutto lavoriamo non direttamente 
ma tramite terze parti (ossia i nostri negozi). Inoltre ci sono prodotti par-
ticolarmente significativi e iconici (penso al lancio della Levitate), dove 
abbiamo cercato di privilegiare in vari modi le vendite tramite il canale 
fisico rispetto all’e-commerce. Anche perché certi prodotti vanno davve-
ro provati e spiegati da un addetto vendite preparato e soprattutto in 
carne e ossa…
In che modo gestite anche il canale dei department store o delle catene 
sportive e qual è il suo stato di salute rispetto ai negozi specializzati?
Ovviamente i player qui sono diversi e hanno logiche differenti: del resto 
si parla di catene con 25-30 negozi di quasi 3mila mq ciascuno. Ma il tar-
get e le rispettive community spesso sono diverse e questo permette una 
convivenza tra queste due realtà. Anzi a volte possono anche cooperare 

“Assistiamo a una diminuzione degli iscritti 
alle gare e dei praticanti tradizionali. 

In favore di un nuovo genere di runner, 
più estemporaneo e vicino al mondo fitness. 

Anche per questo ci stiamo approcciando 
sempre più a questo canale. Senza trascurare 

il nostro core business, quello dei negozi 
specializzati. Ne abbiamo circa 800 e 

li supportiamo in molti modi. Compresa la scelta 
di non aprire monomarca”. A tu per tu con Mike 
Billish, vice president US sales di Brooks Sports 

_ DI BENEDETTO SIRONI

“The runner 
is changing”

Mike Billish, 
vice president US 
sales di Brooks Sports 

_ Assistiamo i nostri dealer con eventi 
dedicati, merchandise specifico 

(specialmente sull’abbigliamento) e shop in 
shop modulari e curati nei minimi dettagli, 

dai materiali al design. Ne abbiamo circa 35 
e puntiamo a raddoppiarli nel 2019
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perché molte persone praticano svariati sport. Quindi non è raro che un 
negozio specializzato nel running consigli a un cliente di recarsi in uno 
specifico e valido punto vendita sportivo più generalista qualora abbia 
bisogno di qualcosa che lui non tratta. Viceversa, quando si hanno ri-
chieste molto dettagliate e specifiche sul running, si tende a privilegiare 
ancora molto il canale specializzato. 
Quale dei due canali è più numeroso in termini di punti vendita?
Le door dei department store con cui lavoriamo sono maggiori rispetto 
ai dealer specializzati, in quanto superano le 1.000 unità.
In questo segmento qual è il cliente per voi più importante?
Nordstrom, che ha peraltro sede proprio qui a Seattle. Ha 380 punti ven-
dita tra USA e Canada. Si posiziona come una catena di department store 
molto bella, curata e con una buona proposta anche sul running. Un’al-
tra grande catena, questa volta prettamente sportiva, ha sede a Seattle: 
si tratta di REI (251 store tra USA e Canada), con cui lavoriamo molto bene, 
anche per la parte trail running. Proprio quest’anno, per festeggiare il 
50esimo anniversario dei National Scenic Trails (aree protette che consi-
stono in sentieri e percorsi di particolare bellezza e significato) abbiamo 
realizzato dei modelli commemorativi: il 5% del ricavato delle vendite su 
questi prodotti è stato devoluto proprio per supportare la salvaguardia 
e manutenzione di questi percorsi iconici e storici. 
Che posizione avete sui negozi monomarca e quanti ne avete a oggi?
Beh di certo ne abbiamo uno molto bello proprio al piano di sotto (il fac-
tory store posto proprio sotto la sede di Seattle, ndr). Detto questo, non 
abbiamo volutamente una strategia di apertura di flagship store perché 
non la riteniamo adatta e vincente per il nostro brand. Continueremo in-
fatti a lavorare con i negozi multibrand fisici e al contempo sui contenuti 
online, sia per ottimizzare l’e-commerce dei nostri partner, sia per veico-
lare più clienti possibili presso i punti vendita. A ulteriore supporto dei 
negozi, come detto, stiamo lavorando molto su materiali pop, programmi 
di merchandising e strumenti ancora più efficaci per migliorare la vendi-
ta. In particolare uno dei nostri maggiori focus in questo senso è certa-
mente l’abbigliamento.
In che senso?
La corsa non significa solo scarpe da running, come troppo spesso si cre-
de. Penso a quello che è riuscito a fare molto bene il mercato del ciclismo: 
valorizzare l’abbigliamento come elemento fondamentale e imprescindi-

bile per la pratica sportiva, dandogli così un elevato valore aggiunto. A 
differenza di quello che avviene nel settore della corsa. Brooks vuole in-
vece aumentare percezione e vendite nel segmento apparel e per questo 
stiamo lavorando su più fronti. Dai clinics dedicati ai nostri tech rep a 
speciali allestimenti modulari con un design molto curato all’interno de-
gli store. Grazie a queste azioni, abbiamo aumentato negli scorsi anni le 
vendite nel segmento dei reggiseni sportivi, dove siamo tra i leader. Ora 
puntiamo ad allargarle a tutto il segmento abbigliamento. 
Come vedi il futuro della distribuzione specializzata negli USA?
Non è certamemte una domanda facile… ma provo a risponderti dicendo 
che probabilmente ci sarà un ulteriore consolidamento della distribu-
zione. Mi spiego meglio: oggi ci sono circa un migliaio di running store 
specializzati con più o meno 950 proprietari. Questo significa una grande 
frammentazione. La tendenza è quella di un consolidamento: prevedere 
che in ogni area strategica ci saranno meno ragioni sociali che controlle-
ranno un numero maggiore di store. Credo infatti che – pur tra un’inevita-
bile crescita delle vendite online – i negozi fisici continueranno a rimanere 
un anello fondamentale della filiera nel nostro settore. I runner cerche-
ranno sempre un negozio di fiducia al quale rivolgersi. Preferibilmente 
poco lontano da casa: ecco perché non credo che in generale il numero 
dei punti vendita diminuirà ulteriormente. Il compito dei dealer – nonché 
il nostro – sarà quello di far performare al meglio il negozio offrendo i 
prodotti giusti al momento giusto, senza rischiare di rimanerne scoper-
ti quando la domanda c’è. Questo significa abilità e preparazione negli 
ordini così come nei riordini, da parte dei retailer ma anche dell’azienda. 

_ Pur tra un’inevitabile crescita delle 
vendite online, i negozi fisici continueranno 

a rimanere un anello fondamentale 
della filiera nel nostro settore. 

I runner cercheranno sempre un negozio 
di fiducia al quale rivolgersi. 

Preferibilmente poco lontano da casa
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Il primo si chiamava Varus Wedge ed è nato 40 anni fa per aiutare i runner a “rimanere in strada”. 
Da allora la ricerca di Brooks è andata avanti in questa direzione. Fino ad arrivare 

alla tecnologia GuideRails che trova la sua perfetta applicazione nella nuova Adrenaline GTS 19

L’evoluzione del supporto 

Adrenaline GTS 19

Appoggio preciso, allacciatura 
più efficiente e maggior struttura /
La stampa in 3D Fit Print sulla fascia mediale garantisce 
elasticità e struttura, per un sostegno efficace ma leggero

Crash Pad segmentato /
Per un appoggio morbido (incrementando la capacità 
di ammortizzazione rispetto alla tradizionale struttura 
del tallone) e fluide transizioni tacco-punta

BioMoGo DNA e DNA Loft /
Operano in sinergia adattandosi alla tua falcata

Morbidezza 
del sottopiede /
Offre massima morbidezza 
alla pianta del piede. 

PESO /  
Uomo 312 g - Donna 272 g 

DROP /  12 mm

Nonostante la tecnologia nelle scarpe da running abbia fatto 
passi da giganti, gli infortuni tra i runner sono ancora all’ordine 
del giorno.Questo perché la prevenzione e il miglioramento delle 
performance non dipendono direttamente dalla scarpa, ma 
dall’atleta stesso. Il piede umano è più intelligente di qualsiasi 
calzatura. Per questo motivo l’azienda ha spostato l’attenzione 
sulla postura del corridore prima, e poi sulla scarpa: così è nata 
nel 2011 la Run Signature. 

Pur individuando due categorie di runner, il “Neutral” e il “Support”, 
con la filosofia della Run Signature non si tenta mai di fissare una 
postura ideale, semplicemente perché non esiste un modo giusto 
di correre. “Guidare” il runner nel suo modo naturale di muoversi 
è piuttosto l’approccio che l’azienda usa nel progettare le scarpe. 
Le ricerche svolte infatti hanno portato a capire che l’uomo 
corre in modo corretto. La scarpa quindi non deve fare altro che 
potenziare e supportare, riallineando il corpo al suo modo naturale 
di muoversi.

GuideRails support system / la tecnologia messa 
a punto dall’azienda offre un allineamento olistico stabi-
lizzando l’eversione calcaneare nella parte interna limi-
tando il disallineamento del calcagno nel lato esterno. 
Riducendo così la rotazione della tibia per mantenere il 
movimento naturale del ginocchio. E permettendo alla 
caviglia e al ginocchio di lavorare meglio e in asse. Quan-
do il tallone va fuori asse rispetto alla posizione natura-
le che assume nel movimento, la torsione eccessiva e il 
disallineamento non solo impattano sulle ginocchia ma 
risalgono la catena cinetica compromettendo anche fianchi e schiena. In 
questo senso lavora il supporto GuideRails. Con la consapevolezza che la 
struttura anatomica del piede è più sofisticata dell’architettura di qualsi-
asi scarpa, il supporto è stato creato per promuoverne i movimenti natu-
rali e non per correggerli. Perché meglio del piede non si può fare. Ogni 
atleta che sia “Support” o “Neutral” ha bisogno di un supporto. I primi 
possono beneficiare della tecnologia GuideRails durante tutta la corsa, 
mentre i neutri solo quando il loro corpo esce dal suo allineamento. 

Tomaia in mesh 
ingegnerizzato / 
Traspirabilità e 
adattamento del piede

La sintesi perfetta della tecnologia GuideRails applicata è l’ultima versione 
dell’Adrenaline, un modello storico da sempre amato e apprezzato dai runner 
che cercano supporto e ammortizzazione
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Gli ingredienti del Valtellina Wine Trail 
Lo scorso 10 novembre ha preso vita una delle gare più amate nel panorama del trail running, 

divenuta famosa per i suggestivi passaggi tra vigneti e cantine produttrici di vino. 
Quest’anno resa ancora più speciale dall’arrivo in notturna degli atleti della 42km

_ Dai nostri inviati benedetto sironi e cristina turini

Si è chiusa sotto la pioggia e i riflessi delle frontali la sesta 
edizione del Valtellina Wine Trail. L’evento, ormai di richiamo 
internazionale per gli appassionati di trail running e sempre 

più ambito anche dai podisti da strada, quest’anno ha portato al-
cune novità. In primis la decisione di posticipare la partenza della 
21km e della 42km alle due del pomeriggio. Motivo per cui la ma-
nifestazione ha preso il via la mattina con la partenza della 12km 
da Castione Andevenno ed è terminata a fine serata con gli ultimi 
arrivi di coloro che hanno corso la distanza più lunga. 

I partecipanti, 2.500, si sono quindi divisi sui tre percorsi. Per la 
breve distanza, il Sassella Trail, alla partenza erano presenti 700 
runner. Al podio Dionigi Gianola ed Elisa Compagnoni. L’Half Trail 
è stato il più partecipato in assoluto con 1.180 presenze e con la 
vittoria di Luca Cagnati ed Elisa Sortini. Cristian Minoggio ed Elisa 
Desco sono stati invece i protagonisti della 42km che ha contato 
580 finisher. 

L’evento quest’anno ha inoltre visto nuovi partner. Oltre alla presenza 
ormai fissa di Rigamonti, main sponsor per il 2018, anche Hoka One 
One e BV Sport si sono affiancati alla gara ideata dal campione di 
corsa in montagna Marco de Gasperi. Che nel creare una sapiente 
combinazione della disciplina del trail running con le specialità eno-
gastronomiche del territorio, ha coinvolto e continua a farlo da sei 
anni a questa parte, l’intera popolazione di Sondrio e dintorni. Percorsi 
impegnativi, salite ripide, single track lungo i vigneti caratterizzano il 
tracciato e mettono alla prova anche gli atleti più esperti. I suggesti-
vi passaggi all’interno delle cantine produttrici di vino completano la 
cornice unica di questa manifestazione. E ancora, il tifo lungo tutti i 
percorsi che non ha ceduto alla pioggia di questa edizione, una per-
fetta organizzazione fatta anche e soprattutto da centinaia di volon-
tari entusiasti. L’accoglienza calorosa dell’arrivo degli atleti in piazza 
Garibaldi a Sondrio, il ristoro finale a base di pizzoccheri, bresaola e 
naturalmente vino rosso. Sono stati questi gli ingredienti che ancora 
una volta hanno reso unico il Valtellina Wine Trail.

La prima volta di BV Sport

Parla Manuela Corona, direttore commerciale Italia BV Sport France

hoka one one- Parla Simone Ponziani, 
ceo di Artcrafts International,

distributore esclusivo del marchio per l’Italia
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Per BV Sport è stata una bella opportunità quella di poter partecipare, 
in qualità di sponsor tecnico, al Valtellina Wine Trail. Un progetto che 
inseguivamo già da qualche anno e che, finalmente siamo riusciti a 
materializzare. La volontà di omaggiare i 2.500 atleti atleti di una calza 
tecnica BV Sport personalizzata con il logo dell’evento ci ha dato la 
possibilità di avvicinarci a tutti coloro che, con grande passione, si sono 
messi in gioco in questa gara.  Conosciamo da vicino queste realtà perché 
ormai da oltre 10 anni in Italia e da 20 in Francia, seguiamo questi campi 
gara ma, il Valtellina Wine Trail, ha un “sapore” magico che lega un 
trinomio: la voglia di stare insieme, lo sport e la competizione. Inoltre, 
presenti all’Expo, ci siamo resi ambasciatori del nostro brand proponendo 
e spiegando tutta la nostra gamma di prodotti che racchiude i valori di un 
marchio a una passione per lo sport. Il nostro prodotto di punta rimane 
sempre il Booster Élite che racchiude, in 25 grammi di filati di nuova 
generazione, una tecnologia unica e fantastica che è in grado di prevenire, 
per mezzo di pressioni diversificate, le problematiche dell’atleta che 
corre. Indossato unicamente durante l’attività fisica, Booster Élite 
diminuisce la soglia di fatica, migliora la performance, riduce il rischio 

di lesioni e di dolori post allenamento. Con lo stesso concetto sono 
concepiti anche i nostri pantaloni CSX Compression che sono sempre più 
apprezzati dal pubblico che corre non solo gare trail ma anche running. 
Tutti i nostri ringraziamenti vanno all’organizzazione del Valtellina Wine 
Trail per l’amicizia e l’ospitalità che ci hanno riservato in questa bella 
avventura.

_ Il nostro 
prodotto 
di punta 

rimane 
sempre 

il Booster 
Élite che 

racchiude, 
in 25 

grammi 
filati 

di nuova 
generazione, 

una 
tecnologia 

unica

Alessandro Cardinali, 
sales rapresentative 
BV Sport Italia

_ Siamo particolarmente orgogliosi di aver acquisito 
quest’anno il titolo di sponsor tecnico del Valtellina 
Wine Trail. Come espositori dell’Expo nel 2017 avevamo 
percepito il grande potenziale dell’evento, dovuto sia alle 
caratteristiche tecniche dei percorsi, sia alla grande at-
mosfera che si concentra in Piazza Garibaldi durante i tre 
giorni. Il team organizzativo e dei co-sponsor è particolar-
mente esperto e motivato e il risultato di questo è evidente 
nella crescita d’interesse a livello internazionale oltre che 
nell’ottimo feedback espresso dai partecipanti. Il nostro 
impegno sarà di supportare ancora meglio l’edizione 2019, 
magari con qualche idea innovativa tipica dello spirito 
con cui Hoka One One vive il trail running nel mondo.
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- G A R E -

“Back to Sahara”. Era questo lo slogan della 18a edizione 
della 100km del deserto africano che si è corsa dal 10 al 
14 ottobre scorsi. L’ultra-maratona targata Zitoway che 

ha fatto storia nel mondo del trail running, è tornata dopo quattro 
anni di assenza dalle sabbie tunisine per via dei difficili anni tra il 
2012 e il 2015, durante i quali le condizioni di sicurezza per organizza-
tori e partecipanti in Tunisia non potevano essere garantite. 
Tornati operativi i voli charter sul paese, Zitoway per l’autunno 2018 
ha riproposto la 100 km del Sahara con un nuovo e stimolante pro-
gramma, ridotto nella durata, ma non nella bellezza e nell’impegno. 
Anzi, con un prologo notturno di 8 chilometri e due tappe rispettiva-
mente di 50 e 42 chilometri. Per gli appassionati più tosti ed esigenti.
I circa cinquanta concorrenti hanno potuto godere appieno della 
bellezza del Sahara tunisino, agevolati anche da un clima partico-
larmente favorevole che ha in parte attenuato la fatica delle due 
tappe più lunghe, davvero impegnative. Le stesse che hanno affron-
tato con determinazione e passione, su un chilometraggio ridotto, 
anche i numerosi nordic walker presenti.

IL PROLOGO NOTTURNO - Il primo contatto con il deserto è avvenuto 
in “versione notturna”, con la tappa di 8 chilometri organizzata sulle 
dune che circondano il campo di Ksar Ghilane. Un bel prologo partito 
alle 20.30 che ha regalato grandi emozioni ai partecipanti, impegnati 
a correre alla luce delle torce frontali in un ambiente assolutamente 
unico e affascinante. Dal punto di vista sportivo, l’emiliano Gianluca 
Giuttari ha subito caratterizzato la gara, imprimendo un passo inso-
stenibile per tutti gli altri concorrenti, seguito da Enrica Carrara, fresca 
campionessa mondiale di mezza maratona della categoria over 50. 

LA PRIMA LUNGA DISTANZA - Il giorno successivo è stato l’ap-
puntamento con la prima lunga distanza: 50 chilometri. Anche per 
questa tappa tanta emozione e un po’ di tensione, dato il chilome-
traggio e il terreno da subito impegnativo, fatto di sabbia e infiniti 
saliscendi. La classifica anche per questa tappa ha visto Giuttari e 
Carrara ai primi due posti, ma soprattutto un sorprendente grup-
petto di donne a seguire: Cristiana Lo Nigro, Manuela Dalla Valle e 
Monica Sartore, per un totale di ben quattro donne nei primi cinque 
posti!  

L’ULTIMA TAPPA - Ultima tappa, la distanza regina per ogni runner: 
la maratona. Con un clima più caldo e un cielo quasi completamen-
te sereno, la tappa di 42 chilometri ha offerto tratti di dune parec-
chio impegnativi lungo i quali – con la vecchia pista praticamente 
scomparsa sotto la sabbia - solo la tracciatura accurata ha fornito 
punti di riferimento certi e un orientamento sicuro ai concorrenti. 
L’arrivo a Douz, con passaggio attraverso la Porta del Deserto, ha 
visto di nuovo il duo Giuttari e Carrara - distanziati tra loro di circa 
25 minuti - e il forte gruppo femminile Dalla Valle, Lo Nigro e Sartore 
a seguire. 

_ Un traguardo prestigioso 
per gli amatori curiosi 

di nuove esperienze

Ritorno felice per l’ultra-maratona targata Zitoway che vedrà 
una replica nel 2019 e probabilmente anche un evento clou per il 2020, 

con i festeggiamenti del ventennale della 100km
_ A CURA DI manuela barbieri - FOTO: Benini/Zitoway

Back to Sahara 

L a  s to r i a

Nata nel 1999 da un’idea di Adriano Zito, la 100 km vanta assistenza 

logistica e organizzativa, cibo e gestione tutti italiani. Suddivisa 

originariamente su cinque tappe che si sviluppavano tra l’oasi di Chenini 

e quella di Ksar Ghilane, nel sud-est della Tunisia, la 100 km si è evoluta 

negli anni con alcuni cambi di itinerario. Ksar Ghilane è divenuto il luogo 

di partenza, mentre l’arrivo è stato spostato a Douz, pur mantenendo 

tutte le caratteristiche di gara impegnativa, ma “alla portata”. Una sorta 

di “iniziazione all’estremo”, una preparazione alle gare in autosufficienza 

(come la leggendaria “Marathon des Sables”) per i più forti e un traguardo 

prestigioso per gli amatori curiosi di nuove esperienze.

Gianluca Giuttari, 
1° classificato 

ed Enrica Carrara, 
2a classificata

numeri

47 concorrenti

32 uomini

15 donne

nazionalità

39 italiani

6 svizzeri

2 tedeschi
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- R U N  T H E  W O R L D -

L’Ultra 
Africa Race
220 chilometri in Mozambico,

suddivisi in cinque tappe in autosufficienza 
_ testo e foto dino bonelli

Un grosso albero come ombrello, sia per proteggersi dal 
forte sole che dalla pioggia. La terra rossa, nuda e pol-
verosa come pavimento. Qualche installazione lignea, 

permanente e sbilenca, da occupare prima che si levi il sole, con 
le merci basiche di una vita povera che non conosce altre esigen-
ze all’infuori di quelle essenziali della sopravvivenza. Poi arriva 
il sole, e questo spaccato d’Africa nera diventa un’esposizione 
di gente e di colori, di profumi e di rumori. Una piazzetta di un 
paesino qualunque, un angolo di mondo povero ma totalmente 
vero e ancora, o forse di nuovo, vista la triste storia del recente 
passato, molto sorridente. Un crocevia come tanti, visti e rivisti, in 
mezzo al Mozambico. Un incrocio dove una ragazza dalle curve 
decisamente pronunciate, posa sexy, sotto lo sguardo divertito 
dell’amica, per un obiettivo fotografico che è lì per aspettare il 
passaggio di alcuni runner.

Una terra tranquilla - Siamo al seguito di una gara in au-
tosufficienza, l’Ultra Africa Race, 220 km suddivisi in cinque tappe 
di cui la più corta di 35km e la più lunga di 51. Il Mozambico, dopo 
una tremenda e lunga guerra civile durata tutti gli anni ottanta, 
in cui morirono oltre un milione di persone, è ora una terra tran-

quilla, solare, pacifica, in cui muoversi è un vero 
piacere. Come da aspettative, il sole illumina e 
scalda e i colori d’Africa s’accendono in ogni suo 
paesaggio e in ogni suo personaggio. La gara 
è bella e affascinante, si corre la mattina fino a 
metà pomeriggio circa, poi si vive la consueta ri-
petitività del campo, allestito con tende doppie 
montate a semicerchio in radure per lo più erbo-
se, e in un paio di casi sabbiose. 

Gli abitanti - Ma a farla da padrona sono gli 
scenari e ancora di più i suoi coloriti abitanti. Al-
lora per strada trovi il fornaio che non ti aspetti, 
con tanto di forno in terra oramai cotta che, in 
una via di mezzo tra gentilezza e business, per un paio di monete 
ti sforna una micca croccante che sa di buono e d’antico. Incroci 
il contadino che nel darti le indicazioni richieste agita con tra-
ballante padronanza un grosso machete, incutendo un discreto 
terrore. Scambi due parole con il venditore di polli e poi col suo vi-
cino, quello delle bibite accatastate in cassette di legno, al quale 
compri anche una succosa bevanda all’ananas. Vorresti parlare 
anche con il pescatore che tira a riva la sua barca ondeggiante in 
un oceano quieto, ma questo sembra non vederti e non sentirti e 
tranquillamente continua il suo da fare. 

Il sempreverde Marco Olmo - La tranquillità regna sovra-
na, sia tra gli uomini che tra gli animali, solo i runner sembrano 
di fretta con il loro passo tutt’altro che svelto ma caparbio e re-
sistente. La gara è lunga, non la si vince o conclude in velocità, 
ma usando la testa e con la perfetta gestione delle energie. Non 
a caso all’arrivo dell’ultima tappa, sulla splendida sabbia di Praia 
de Jangamo, sarà l’esperto e sempreverde Marco Olmo, al tempo 
della gara (novembre 2017) vispo sessantanovenne, ad avere la 
meglio sulla concorrenza internazionale e dall’età ben più gio-
vanile. Poi ancora un po’ di sole e relax, questa volta anche per i 
runner, spiaggiati e sonnolenti a bordo oceano, e qualche altro 
bell’incontro decisamente colorito, a conferma della simpatica e 
accogliente nuova veste di questo straordinario paese.

In alto, Marco Olmo 
durante la gara

Sui prossimi 

due numeri 

Andremo con 

una doppia 

differente trasferta 

nell’esotica terra di Cile
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Non chiamatelo (solo) negozio
A ridosso delle mura di Verona è nato un luogo d’incontro che offre ai runner consulenza e servizi a 360°. 

Un vero e proprio “running center” della Veronamarathon, primo in Italia, e punto di riferimento 
non solo per i podisti del luogo ma anche a livello internazionale

_ di cristina turini

Inaugurato lo scorso 8 settembre, il Veronamarathon Hub è stato 
concepito da Dario Bergamini, il presidente della Veronamarathon, 
purtroppo scomparso a luglio. L’idea è stata portata avanti da Vrm 

Eventi e nel giro di pochi mesi la città e la sua maratona hanno visto 
nascere un importante luogo di riferimento per tutti i runner appas-
sionati. 
Un inizio segnato anche dalla rinascita del nuovo logo progettato per 
tutti gli eventi che ruotano intorno alla Veronamarathon. Lontano dai 
soliti cliché della città, l’Arena e il balcone di Giulietta, i simboli del run-
ning veronese sono ora le mura, che hanno contribuito a far diventare 

la città patrimonio dell’UNESCO, e l’Adige, che viene attraversato molte 
volte dai podisti durante le competizioni. Così, nelle gare di novembre 
c’è il simbolo delle mura e in quelle di febbraio il fiume. L’unione di que-
sti due elementi diventa il logo del Veronamarathon Hub, una realtà 
polifunzionale creata con una concezione di spazi in chiave moderna 
e di livello internazionale. Già divenuta in poco tempo un importante 
punto di riferimento per i podisti, all’interno si può trovare un team 
di professionisti pronto a garantire consulenza e massima professio-
nalità, ma anche semplicemente appassionati con cui scambiare due 
chiacchiere.

- o p e n i n g -

Intervista a Francesco Pisciotta - responsabile Veronamarathon HUB

Da che tipo di esperienza lavorativa provieni?
Ho sempre lavorato in negozi di articoli running.

Quando e com’è nata l’idea di aprire questa realtà?
Da diverse concomitanze. Lo stimolo e il supporto di Joma, 

lo sponsor tecnico degli eventi di Verona, l’esigenza di 

aprirci al pubblico dei podisti veronesi, la presentazione 

delle potenzialità consolidate negli anni, lo spazio commer-

ciale lasciato dalla concorrenza storica in centro città, la 

localizzazione del punto operativo in zona “di corsa”.

Che tipo di esperienza vuole essere quella 
del Veronamarathon Hub per il cliente?
Chi entra qui non è solo cliente, ma anche amico, appassionato, podista 

curioso in cerca di risposte. 

In che termini intendete coinvolgere anche un pubblico 
internazionale?
Durante i nostri eventi, l’evidenza di questa realtà commerciale e anche 

tramite i nostri partner.

Quali sono i principali trend che riscontri con la tua attività?
È ancora presto per segnalare trend.

In un’epoca in cui il mercato e-commerce sta guadagnando 
sempre più quote, che cosa cerca lo sportivo in un negozio fisico? 
E che cosa può fare da parte sua un negoziante per fidelizzare 
il consumatore?
Il cliente qui non cerca solo il prodotto, ma anche servizio, consulenza, 

confronto di esperienze vissute sulla strada e sui sentieri. Un negoziante spe-

cializzato deve saper offrire tutto questo per distinguersi dal mercato online.

Che rapporti hai stretto con le aziende?
Con i vari brand c’è una collaborazione aperta e sincera, da consolidare nel 

tempo.

Con quali aziende la collaborazione è più 
stimolante / produttiva / efficace?
Joma in primis per il supporto dato al cliente, facendo 

testare le loro scarpe, in negozio abbiamo alcuni modelli 

in prova. In questo modo è possibile scegliere il modello, 

uscire lungo i bastioni (le mura della città) che sono proprio 

davanti al negozio, correre e provare quindi la scarpa, 

rientrare e utilizzare le docce del negozio. 

Quali sono state le principali innovazioni prodotto 
nelle ultime stagioni?
Sicuramente le tomaie. Si sono alleggerite favorendo 

traspirabilità e togliendo fastidiosi sfregamenti delle cuciture.

Quanto pensi possa influire la Veronamarathon nel vostro giro 
di affari?
Veronamarathon e le iniziative non competitive saranno punto di 

comunicazione e di attrazione verso il nostro hub.

Sul fronte abbigliamento, credi che i consumatori inizino 
a percepire l’importanza di investire anche da questo punto 
di vista o la cultura del running è ancora prevalentemente 
legata al footwear?
In genere chi si approccia a distanze più lunghe è un po’ più attento anche 

all’abbigliamento.

E la tecnologia che parte ha?
La tecnologia aiuta l’evoluzione delle calzature e dell’abbigliamento per 

dare sempre maggiore comfort e migliorare le prestazioni.

Quali sono le tendenze che si svilupperanno di più nel running 
nei prossimi anni?
Il trail running e le ultra distanze sono sicuramente in espansione, mentre 

le distanze corte vengono snobbate sempre di più.

I servizi offerti

 • Seminari, workshop, 
press conference 

sul mondo running
• Consulenza sulle 

calzature per i podisti
• Iscrizione diretta 

ad alcune gare
• Gruppi di allenamento 

come gli Happy Hour, 
allenamenti collettivi 
all’ora dell’aperitivo 

per preparare al meglio 
le varie gare

• Fisioterapia e massaggi
• Osteopata

• Podologo
•Nutrizionista

Riccardo Borgialli 
ed Emma Linda Quaglia

i marchi trattati

Joma (sponsor tecnico 
ufficiale degli eventi 

Veronamarthon dal 2017)
Brooks

Nike
Mizuno

La Sportiva
ASICS

i professionisti

Francesco Pisciotta
esperto in calzature 

sportive e responsabile 
Veronamarathon HUB

Ilaria Benetti 
personal trainer 

e responsabile 
Veronamarathon Team

Marco Perbellini 
podologo

Fabrizio Dalla Mura 
operatore Shiatsu

Antonella Ambrosi 
psicologa psicoterapeuta 

Marta Giavoni 
nutrizionista

Per i clienti, per gli amici, per gli appassionati

Francesco 
Pisciotta






